
N ei mesi in cui l’immigrazione è un 
tema ineludibile, e terreno di scon-
tro tra le forze politiche, c’è un’altra 

mole di partenze e arrivi di cui parlano in 
pochissimi. È l’emigrazione dall’Italia, o 
quella dal Sud verso il Nord. Il fenomeno, 
che a volte viene definito come “fuga dei 
cervelli”, è pericolosissimo perché impo-
verisce il Paese (e il Meridione) delle sue ri-
sorse intellettuali. E del suo futuro. Secon-
do l’ultimo rapporto "Migrazioni interne e 
internazionali della popolazione residen-
te", un emigrato italiano su tre ha un'età 
compresa tra 25 e 34 anni: in totale – nel 
2022 – sono stati 31mila, di cui oltre 14mila 
hanno una laurea o un titolo superiore alla 
laurea. La quota maggiore è costituita da 
studenti che sono andati via dal Sud di-
retti verso il Nord e il Centro del Paese. Ma 
prima della pandemia i flussi migratori 

dei giovani italiani del Centro-Nord e Sud 
seguivano due direzioni parallele: i primi 
optavano principalmente su esperienze 
di studio o di lavoro oltre confine per ar-
ricchire il proprio bagaglio personale. Nel 
decennio 2012-2021, scrive l'Istat, è infatti 
espatriato dall'Italia oltre 1 milione di re-
sidenti di cui circa un quarto in possesso 
della laurea, di cui buona parte setten-
trionali. I numeri dicono che sono circa 
337mila i giovani espatriati di 25-34 anni, 
di essi oltre 120mila al momento della par-
tenza erano in possesso della laurea. Men-
tre i rimpatri di giovani della stessa fascia 
d'età sono circa 94mila nell'intero periodo 
2012-2021, di cui oltre 41mila in possesso 
della laurea: la differenza tra i rimpatri e 
gli espatri dei giovani laureati è costante-
mente negativa e restituisce una perdita 
complessiva per l'intero periodo di oltre 

79mila giovani laureati. Il Centro-Nord "re-
cupera" le perdite accumulate in un de-
cennio con gli studenti in arrivo da Mezzo-
giorno. Qui il calo di popolazione laureata 
è netto: negli ultimi 10 anni, il Nord gua-
dagna oltre 116mila nuove giovani risorse 
provenienti dal Sud e dalle isole, il Centro 
quasi 13mila. Nel complesso, le uscite dal 
Mezzogiorno determinano una perdita di 
circa 150mila giovani laureati. Numeri al-
larmanti. Dal 1995 oltre 1,5 milioni di giova-
ni hanno lasciato il Sud Italia per cercare 
nuove opportunità lavorative spostandosi 
in primis nelle regioni del Nord. Questo ha 
certamente aggravato la situazione di un 
Pil pro-capite del Mezzogiorno che è or-
mai la metà di quello del Nord Italia e di 
un tasso di occupazione cresciuto, negli 
ultimi 25 anni, quattro volte meno rispetto 
al Nord. È il caso di occuparsene.
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A Roma è andato in scena il pri-
mo storico incontro tra ministri 
di Israele e Libia. Lo ha annun-
ciato il ministro degli Esteri 

israeliano, Eli Cohen, che ha tenuto un 
bilaterale con la sua omologa libica 
Najla Al Mangoush. I due rappresen-
tanti istituzionali hanno valutato op-
zioni per le collaborazioni e le relazioni 
tra i Paesi e per “preservare l’eredità 
dell’ebraismo libico”. 

L’incontro, prima ritenuto “segreto” e 
poi svelato come ufficiale, tra i due mi-
nistri degli esteri, è durato due ore e ha 
scatenato un vero putiferio diplomati-

co creando non pochi problemi ai due 
protagonisti: la ministra degli esteri 
libica Najla Al-Mangoush si sarebbe ri-
fugiata in Turchia, mentre Eli Cohen è 
oggetto di tremende critiche da parte 
dei suoi. A far da detonatore il verti-
ce considerato ‘casuale’ tra lei e il suo 
omologo israeliano, Eli Cohen, avvenu-
to nella Capitale italiana. Incontro che 
a lei è costato non solo la fiducia all’in-
terno della maggioranza – a seguito 
del quale il capo del governo Dbeiba, 
avrebbe avviato il procedimento di so-
spensione “temporanea” dall’incarico 
– ma ha anche suscitato forti proteste 
in strada a Tripoli.

La Regione Lazio, attraverso la 
società in house Lazio Inno-
va, finanzia tutti i 158 progetti 
dichiarati ammissibili per le 

reti di imprese a favore delle micro, 
piccole e medie attività commer-
ciali dei Municipi di Roma Capitale 
e dei Comuni del Lazio. Si comple-
ta così il processo di sostegno alle 
realtà imprenditoriali del Lazio, gra-
zie a un finanziamento regionale 
complessivo di 16 milioni di euro. La 
misura valorizza oltre seimila attivi-
tà economiche regionali, favorendo 
la competitività degli esercizi com-
merciali e promuovendo la rigene-
razione urbana, la salvaguardia e 
l’innovazione del territorio.

«Abbiamo sbloccato ulteriori 
750mila euro di risorse regionali 
per dare ossigeno alle attività pro-
duttive del Lazio. Un altro provve-
dimento, quello dell’amministra-

zione Rocca, che getta il seme per 
un nuovo rapporto e dialogo con 
gli imprenditori e gli amministrato-
ri locali. 
La nostra agenda sarà incentrata 
sullo snellimento delle procedure 
e sulla riduzione sostanziale della 
burocrazia, rivisitando l’accesso ai 
bandi e al credito. Un nuovo pat-
to tra Regione, Comuni, impren-
ditori e cittadini» ha dichiarato 
Roberta Angelilli, vicepresidente 
della Regione Lazio e assessore 
allo Sviluppo economico, al Com-
mercio, all’Artigianato, all’Indu-
stria e all’Internalizzazione. Le reti 
di imprese della Regione Lazio si 
rafforzano con i Comuni di Cape-
na (100mila euro), Castelnuovo di 
porto (100mila euro), Oriolo Roma-
no (100mila euro), Ponza (130mila 
euro), Ripi (100mila euro), Sermo-
neta (130mila euro), Sezze (100mila 
euro) e Stimigliano (102mila euro).

Libia-Israele, storico incontro 
tra ministri a Roma

Regione Lazio, premiati tutti i progetti 
delle reti di impresedi Gianluca Miserendino di Loris Scipioni

“Gli Under 19 che hanno 
richiesto la tessera Me-
trebus, dopo solo 30 ore 
dall’attivazione del servizio, 

sono stati quasi 24.000”: lo di-
chiara l’Assessore alla Mobilità di 
Roma Capitale, Eugenio Patanè. 
“Un successo senza preceden-
ti – aggiunge Patanè – soprat-
tutto considerando il dato dei 
nuovi abbonati, oltre 16.000, pari 
al 69% delle richieste. Sono dati 
che confermano la bontà di un’i-
niziativa che offre l’opportunità 
ai giovani romani di spostarsi in 
città a bassissimo costo, appena 
4 euro al mese, in modo soste-
nibile. La misura ha un doppio 
obiettivo: dare un aiuto concre-
to alle famiglie in un contesto di 
rialzo generalizzato dei prezzi e 

incentivare l’uso del trasporto 
pubblico”.

“Ricordiamo che i ragazzi po-
tranno accedere all’agevolazio-
ne tramite il sito www.atac.roma.
it nella sezione MyAtac, autono-
mamente se maggiorenni o at-
traverso i propri genitori/tutori 
se minorenni. È bene sottoline-
are che non c’è una scadenza 
per usufruire dell’agevolazione, 
quindi chi ha un abbonamento 
attivo mensile/annuale ordinario 
o agevolato può rinnovarlo, alla 
scadenza, in qualsiasi momen-
to”. Tutte le informazioni e la 
procedura di richiesta nelle pa-
gine dedicate all’abbonamento 
under 19 del sito :
www.atac.roma.it 

Le due turiste che si sono immerse 
nella vasca della Fontana di Trevi 
sono state immediatamente fer-
mate e identificate dagli agenti 

della Polizia Locale di Roma Capitale che 

presidiano h24 il monumento. Alle citta-
dine australiane è stata comminata una 
sanzione amministrativa di 450 euro; 
sono state inoltre sottoposte a un daspo 
urbano.

Abbonamenti Metrebus Roma 
under 19, boom di richieste

Bagno nella Fontana di Trevi, 
fermate e multate due turiste

di Yaile Feliu Guisado di Yaile Feliu Guisado
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La Giunta regionale, 
presieduta da France-
sco Rocca, su proposta 
dell’assessore alla Cul-

tura, alle Pari opportunità, alle 
Politiche giovanili e della Fami-
glia, al Servizio civile, Simona 
Baldassarre, ha deliberato di re-
cepire l’intesa della Conferenza 
permanente Stato-Regioni che 
stabilisce i requisiti minimi per 
i centri finalizzati al recupero 
degli uomini autori di violenza 
domestica e di genere. «Tale 
intesa consente alla Regione 
Lazio di impegnare le risorse 
messe a disposizione dal Di-
partimento Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio, 

pari a 602mila euro per l’istitu-
zione e il potenziamento dei 
centri di riabilitazione per uo-
mini autori di maltrattamenti 
nei confronti delle donne, e 
oltre 47mila euro per le attività 
di monitoraggio e raccolta dati 
del fenomeno» ha dichiarato 
l’assessore Baldassarre.

«Aiutare le donne passa an-
che attraverso il recupero degli 
uomini che si sono macchiati 
di questa barbarie. In questo 
senso, la delibera prevede l’a-
desione ai criteri di definizione 
dei centri per uomini autori di 
maltrattamenti, frutto di un 
prezioso lavoro congiunto in 

sede di Conferenza Stato-Re-
gioni» ha aggiunto l’assessore 
Baldassarre. 

«Dispiegheremo più energie e 
più risorse, pari a 650mila euro, 
per combattere la piaga delle 
violenze. 
L’obiettivo è quello di difende-
re le donne, sradicare la mala 
cultura della violenza di genere 
e reinserire gli uomini che ef-
fettuano un percorso di ravve-
dimento e consapevolezza. È 
questa la strada da seguire: un 
processo multidimensionale 
che metta insieme sicurezza e 
prevenzione» ha concluso l’as-
sessore Baldassarre.

Centri di recupero per “uomini violenti”, la Regione Lazio a difesa delle donne
di Gianluca Miserendino

Con un intervento di edi-
lizia acrobatica su fune 
Ponte Sant’Angelo è 
di nuovo pulito. È stata 

conclusa la ripulitura di en-
trambe le facciate, delle pile, 
degli archi e delle ringhiere 
del ponte storico monumen-
tale, eseguita dal Dipartimen-
to Csimu di Roma Capitale 
con un costo di circa 35mila 
euro sul bilancio comunale. 
Le lavorazioni sono durate 
circa quindici giorni e hanno 
riguardato in modo partico-
lare l’eliminazione di elementi 
arborei infestanti che mette-
vano a rischio la tenuta delle 
parti in muratura. 

Con l’occasione è stato fatto 
anche un lavoro di rimozione 
della sporcizia dovuta all’ec-
cesso di vegetazione. 

L’intervento, svolto sotto la su-
pervisione della Sovrintenden-
za Capitolina, è stato eseguito 
da due operatori specializzati 
in interventi di edilizia acroba-
tica su fune, con la massima 
cura per preservare tutti gli 
elementi lapidei di pregio.

“Abbiamo portato a conclusio-
ne un lavoro di edilizia acro-
batica estremamente utile e 
bellissimo, che ha ridato lustro 
a un’opera che non veniva più 

pulita dal 2015 – commenta 
l’assessore ai Lavori Pubblici di 
Roma Capitale Ornella Segna-
lini –. Avere operato su Ponte 
Sant’Angelo riveste un ruolo 
importante non solo per il de-
coro dell’opera, ma soprattut-
to per la sua conservazione. 
Infatti, la presenza di arbusti 
infestanti, di dimensioni spes-
so rilevanti, può stressare in 
modo significativo la mura-
tura. Proseguiamo – conclude 
Segnalini – con la strategia di 
cura della città voluta dal sin-
daco Gualtieri, anche portan-
do avanti lavori di manuten-
zione ordinaria che erano finiti 
nel dimenticatoio”.

Ponte Sant’Angelo, concluso intervento di pulizia in acrobatica di Gianluca Miserendino

Nel Piano Operativo del PN 
Metro plus 21-27 di Roma 
Capitale è previsto anche un 
finanziamento di circa 3 mi-

lioni e 500 mila euro per progetti di 
autonomia di giovani neomaggio-
renni e di oltre 3 milioni e 700 mila 
euro per l’autonomia di genitori sin-
goli con figli. L’obiettivo che si pone 
l’Assessorato alle Politiche Sociali e 
alla Salute è di rafforzare il sistema 
dei servizi alla persona, favorendo 
percorsi di autonomia per i neomag-
giorenni in uscita da strutture di ac-
coglienza per minori e privi di riferi-
menti familiari. 
Si tratta di giovani che necessitano 
di un ulteriore specifico supporto, 
per un passaggio graduale alla pie-
na autonomia lavorativa ed abitativa.

“Anche con il coinvolgimento del 
Terzo Settore – spiega l’assessora alle 
Politiche Sociali e alla Salute Barbara 
Funari – il progetto punta a favorire 
percorsi di autonomia con un’in-

tegrazione tra settori di intervento: 
lavoro, alloggio, istruzione, salute, 
cultura etc. Si prevedono infatti piani 
finalizzati al superamento delle si-
tuazioni contingenti di difficoltà con 
percorsi personalizzati di inclusio-
ne sociale, definiti anche dai tavoli 
di co-progettazione con gli Enti del 
Terzo Settore”. Altro target di riferi-
mento è costituito da nuclei di geni-
tori singoli con figli minorenni che si 
trovano privi di risorse e di riferimen-
ti familiari.

“Il progetto si è reso necessario – so-
stiene l’assessora Funari – anche in 
considerazione dell’aumento del 
fenomeno dei nuclei formati da 
monogenitori, non solo madri ma 
anche padri. I programmi di semiau-
tonomia dovranno garantire il dirit-
to del minore a non essere separato 
dal proprio genitore, dando i fondi ai 
municipi per progetti che coinvolga-
no le agenzie educative, del lavoro e 
dell’abitare e tutta la rete territoriale”. I Centri Diurni Alzheimer di Roma 

Capitale saranno uniformati e 
diventeranno un Polo cittadino 
con un nuovo logo identificati-

vo con il fiore “non ti scordar di me”, 
dal forte impatto simbolico. “La novi-
tà – spiega l’assessora alle Politiche 
Sociali e alla Salute Barbara Funari 
– è frutto di un protocollo d’intesa 
tra il Dipartimento Politiche Sociali 
e Salute e le Aziende Sanitarie Locali 
Roma 1,2,3. che prevede l’erogazione 
integrata degli interventi all’interno 
dei Centri Diurni Alzheimer di Roma 
Capitale ed il servizio di accompa-
gnamento alle dimissioni, frutto di 
un lavoro congiunto con i delegati 
Asl per il Sindaco che ringrazio”. Al 
20 settembre 2023, gli utenti che 
frequentano i Centri Diurni Alzhei-
mer sono 297 con un’età media di 82 

anni, di cui il 38,3% maschi e il 61,7% 
donne. Il protocollo ratifica una vera 
integrazione sociosanitaria, impe-
gnando anche le Asl ad operare con 
il loro personale nei Centri. “Tra le no-
vità previste nella futura program-
mazione del Dipartimento – prose-
gue Funari – proveremo a rafforzare 
la capillarità del servizio cercando di 
aprire nuovi Centri nei Municipi dove 
non sono presenti. Stiamo valutan-
do anche la possibilità di eliminare 
la compartecipazione alla spesa da 
parte delle famiglie. È stato anche 
previsto un livello minimo di assi-
stenza (integrata) per ogni Centro 
Diurno Alzheimer, a garanzia di qua-
lità ed uniformità di base del servizio. 
Per l’inserimento verrà data priorità 
a chi presenta uno stato di fragilità 
sociosanitaria maggiore“.

Sociale, più sostegno per autonomia 
maggiorenni e famiglie monoparentali

Sociale, un Polo cittadino Alzheimer 
di Roma Capitale

di Yaile Feliu Guisado

di Lucia Di Natale
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“Natale a Roma, le luci 
della ripresa per una 
città sostenibile e in-
clusiva”: prorogato a 

martedì 10 ottobre, ore 12, il 
termine per rispondere all’av-
viso pubblico finalizzato a 
individuare sponsorizzazioni 
tecniche per abbellire le vie 
della Capitale nel periodo na-
talizio attraverso l‘allestimen-
to di installazioni luminose. 
Le proposte, che potranno 
essere presentate da sogget-
ti pubblici o privati, dovranno 
prendere in considerazione 
tanto le aree centrali più at-
trattive della Capitale quanto 
quelle più decentrate. 

Nella valutazione dei proget-
ti, particolare attenzione sarà 
posta al tema del risparmio 

energetico e della tutela am-
bientale.
Obiettivo dell’iniziativa è age-
volare forme di collaborazio-
ne tra pubblico e privato e 
promuovere iniziative per il 
rilancio della Città che non 
siano onerose per l’Ammini-
strazione. Chi realizzerà le lu-
minarie per la Capitale, a tito-
lo di controprestazione, avrà 
la possibilità di pubblicizzare 
nome, logo, marchio, prodot-
ti, servizi e simili, secondo le 
modalità riportate all’interno 
dell’Avviso Pubblico. 
Le domande di partecipazio-
ne devono essere presentate 
entro e non oltre le ore 12 del 
10 ottobre 2023. Tutti i detta-
gli sulla pagina dedicata del 
Dipartimento Grandi Eventi, 
Sport, Turismo e Moda.

La Giunta capitolina ha approvato 
un protocollo d’intesa tra Roma 
Capitale e il Ministero della Giu-
stizia Dipartimento dell’Ammi-

nistrazione Penitenziaria per favorire 
il reinserimento sociale dei soggetti in 
espiazione di pena. In particolare, con 
una cabina di regia volta a creare una 
sinergia tra tutti i Dipartimenti interes-
sati di Roma Capitale (sociale, lavoro, 
servizi delegati, biblioteche) si vogliono 
verificare tutti i servizi attivi che Roma 
Capitale offre all’interno delle carceri 
romane. Da questo schema di proto-
collo nasceranno poi, per ogni singolo 
Dipartimento, dei protocolli operativi 
utili a determinare le modalità di frui-
bilità dei servizi. La cabina di regia di-
venterà quindi un luogo dove poter 
elaborare anche nuove modalità di 
reinserimento sociale dei detenuti. Il 
Dipartimento Politiche Sociali ha un 
servizio di Segretariato che, con i propri 
operatori, entra nei 5 istituti di pena ro-
mani, fornendo orientamento ai servizi, 
una rete di case di accoglienza per de-
tenuti definitivi, una casa per mamme 
con bambini, un servizio di lavanderia 
presso la casa circondariale di Regina 
Coeli e un servizio di trasporto con par-
tenza da Rebibbia femminile o da casa 
di Leda rivolto ai bambini di mamme 
recluse o affidate a casa di Leda. L’isti-
tuto biblioteche è presente in tutti gli 
istituti penitenziari con le biblioteche. 
Il dipartimento servizi delegati istituirà 
anche una cabina di regia apposita per 
ottimizzare il rilascio delle carte d’iden-
tità, residenze etc. 

“Si tratta di un passo in avanti –  spiega 
l’Assessora alle Politiche Sociali e alla 
Salute Barbara Funari –  nell’attenzio-
ne che questa Amministrazione vuole 
rivolgere alla popolazione detenuta. 
Ogni istituto carcerario dovrebbe es-
sere considerato come un Municipio di 
Roma Capitale. Il protocollo avrà validi-
tà 3 anni. Esiste già una versione votata 
dalla precedente Amministrazione, ma 
ci risulta che a seguito della firma del 
protocollo che aveva validità un anno, 
il tavolo di coordinamento non si è mai 
riunito. Questa delibera è il frutto di un 
lavoro coordinato e costante, per que-
sto ringrazio gli Assessorati e di Dipar-
timenti coinvolti, la garante e il provve-
ditore che ha approvato il testo”.

La Giunta capitolina ha appro-
vato il Piano Operativo di at-
tuazione del Piano Nazionale 
Metro Plus (PN) 2021/2027. 

Il Piano è orientato a realizzare gli 
obiettivi strategici relativi ad Agenda 
digitale, Innovazione urbana, Soste-
nibilità Ambientale, Mobilità Urbana 
Multimodale e Sostenibile, Servizi 
per l’Inclusione e l’Innovazione So-
ciale e la Rigenerazione Urbana e 
rappresenta la prosecuzione del pro-
gramma 2014/2020 che si chiuderà a 
dicembre del 2023. Il Piano approva-
to oggi sarà inviato all’Autorità di ge-
stione (ex Agenzia per la coesione) 
che entro un mese si pronuncerà 

sulla validità dei progetti per liberare 
le risorse necessarie.
In totale, Roma Capitale ha pro-
grammato interventi per circa 150 
milioni di euro, individuando le pri-
orità di azione e i progetti necessari 
sul territorio. 

“L’approvazione del Piano è un pas-
so fondamentale per ottenere i fon-
di necessari affinché l’amministra-
zione possa programmare, agire e 
realizzare ulteriori interventi su in-
frastrutture, innovazione, assisten-
za, parità di genere, inclusione e 
mobilità. L’insieme dei progetti pre-
sentati all’Autorità è stato il frutto di 
un lungo e attento lavoro di indivi-

duazione degli interventi necessari 
per dare più servizi ai territori e ai 
cittadini, ricucire le periferie al resto 
della città, puntare su innovazione 
e start up creative, creare una mo-
bilità pubblica sostenibile e green e 
accogliere aiutare e integrare le per-
sone che hanno bisogno. Insieme ai 
bandi del Pnrr, i fondi PN possono 
agire laddove i primi non arrivano 
o non sono sufficienti e l’insieme 
dei progetti presentati rappresenta 
proprio la complementarità e la feli-
ce coesistenza di questi due straor-
dinari strumenti di finanziamento”, 
ha commentato il Sindaco di Roma, 
Roberto Gualtieri.

Esempi di interventi finanziati:

– Previsti investimenti per 10 mi-
lioni al fine far vivere gli incubatori 
d’impresa già previsti dai PUI (Pia-
ni Urbani Integrati), sostenendo 
programmi di sviluppo di start-up 
e nuove imprese in settori chiave 
quali la transizione digitale ed ener-
getica e l’innovazione sociale;

– 40 milioni sull’efficientamento 
energetico e riqualificazione degli 
edifici scolastici;

– 10 milioni su 11 interventi in materia 
di accoglienza alle donne vittime di 
violenza e supporto all’acquisizione 

di una nuova autonomia dopo epi-
sodi di violenza, prevedendo Centri 
antiviolenza, case rifugio e semiau-
tonomia e inserimento nel mondo 
del lavoro;

– 10 milioni per progetti di integra-
zione delle comunità Rom, Sinti e 
Camminanti, creazione di percorsi 
di autonomia per neomaggiorenni 
e famiglie monogenitoriali con mi-
nori e potenziamento dell’offerta 
formativa;

– 20 milioni per tre progetti che 
prevedono la realizzazione o la 
creazione di infrastrutture digitali 

strategiche, con l’obiettivo 
di accelerare il processo di 
digitalizzazione dei servizi 
pubblici a beneficio di tutti 
i cittadini.

Il ruolo di Roma Capitale 
nell’ambito del PN Metro Plus

A differenza della parte-
cipazione a procedure di 
bando predeterminate 
previste dal Pnrr, il PN Me-
tro Plus pone Roma Capi-
tale nel ruolo di “organismo 
intermedio”, in grado di 
pianificare e programma-
re gli interventi di cui ne-
cessita sul territorio, anche 
e soprattutto dove il Pnrr 
non prevede investimenti 
o dove gli investimenti non 
sono sufficienti alle neces-
sità del territorio di riferi-
mento.
In tal senso e in questo par-
ticolare momento storico 
il Pnrr e il PN sono defini-
bili come complementari, 
concomitanti e sinergici fra 
loro. L’attività di progetta-

zione e pianificazione viene portata 
avanti e monitorata nel tempo dal 
Dipartimento Pianificazione Strate-
gica e PNRR e dai Dipartimenti te-
matici di Roma. Il PN riguarda, oltre 
Roma, altre 14 città capoluogo delle 
aree metropolitane d’Italia ed è ri-
conosciuto come una best practice 
dalle istituzioni europee riguardo 
all’integrazione, la coesione e lo svi-
luppo territoriale e il Piano Opera-
tivo di Roma Capitale è coerente 
con il Piano Strategico della Città 
Metropolitana di Roma, adottato 
sulla base degli obiettivi dell’Agen-
da 2030 dell’ONU ed articolato sulla 
base dei tre Assi prioritari dell’Inno-
vazione, Sostenibilità e Inclusione.

Sponsor per luminarie di Natale, bando attivo fino al 10 ottobre

Carceri, 
Roma Capitale 
sigla intesa con 
Ministero della 
Giustizia

Innovazione: approvato piano per sviluppo, 
integrazione, sostenibilità e rigenerazione urbana

di Lucia Di Natale

di Yaile Feliu Guisadodi Yaile Feliu Guisado
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Tor Bella Monaca, incendio in un parcheggio: due arresti

Centrale del Latte di Roma, l’assemblea 
nomina presidente Fabio Massimo Pallottini

Al Bioparco è nata una piccola 
(e rara) zebra di Grevy

Personale della Polizia di Stato  Sezione 
di Polizia Giudiziaria presso la Procu-
ra di Roma, ha proceduto congiunta-
mente a personale della Polizia Locale 

Roma Capitale, VI Gruppo “Torri”, all’esecu-
zione dell’Ordinanza di Custodia Cautelare in 
carcere emessa per il delitto di incendio dolo-
so a seguito di una complessa attività d’inda-
gine coordinata dai Magistrati della Procura 
della Repubblica di Roma. In particolare, nel 
mese di luglio dell’anno scorso, personale dei 
Vigili del Fuoco era intervenuto nel parcheg-
gio del VI Municipio del Comune di Roma 
per un incendio che aveva completamente 
distrutto due autovetture danneggiandone 
una terza.
Le indagini hanno consentito di identifica-
re, attraverso le analisi dei sistemi di vide-

osorveglianza della zona, l’autovettura con 
la quale, dopo aver riempito, presso un vici-
no distributore, una bottiglia di benzina, un 
uomo, un 44enne romano pluripregiudicato, 
ha cosparso di liquido infiammabile un’auto-
vettura e le ha poi dato fuoco; inoltre è stato 
possibile identificare i soggetti gravemente 
indiziati dell’incendio, sia tramite l’attività di 
studio e comparazione delle immagini ac-
quisite, anche mediante l’ausilio di personale 
specializzato della Polizia Scientifica ed attra-
verso attività di natura tecnica, sia tramite le 
tradizionali attività di appostamenti, pedina-
menti, escussione di persone informate sui 
fatti, perquisizioni e sequestri, in particolare 
il sequestro dei cellulari degli indagati la cui 
analisi ha consentito di rinvenire ulteriori con-
ferme alle ipotesi investigative.

L’Assemblea degli azionisti della 
Centrale del Latte di Roma, riu-
nitasi a Roma, ha provveduto a 
nominare un nuovo Consiglio di 

Amministrazione e a designare Fabio 
Massimo Pallottini quale Presidente 
della Società, avviando ufficialmente la 
nuova gestione della Società. Nel corso 
dell’Assemblea è stata inoltre formaliz-
zata la nomina di Enrico Cola, Sabrina 
Stella, Daria dell’Aquila quali membri 
del Consiglio di Amministrazione. La 
nomina di Pallottini segue l’indicazione 
formale che la Commissione Bilancio di 
Roma Capitale ha formulato lo scorso 
9 agosto per la consolidata esperienza 
nella filiera agroalimentare e per la pro-
ficua attività alla guida del Centro Agro-
alimentare Roma.

“Rivolgo a Massimo Pallottini e a tutto 
il Cda di Centrale del Latte un grande 
augurio di buon lavoro” – ha dichiarato 
il Sindaco di Roma, Roberto Gualtieri. 
“Roma Capitale voleva un management 
di qualità e ha centrato l’obiettivo. Ab-
biamo scelto la competenza e l’espe-
rienza riconosciuta per difendere un 
marchio storico e guidare l’azienda in 
questa fase di rilancio, per garantire la 
continuità industriale e costruire le basi 
di un futuro solido. Lo facciamo per il 
legame che ci unisce a questa grande 
realtà del territorio e per rispetto verso 
l’impegno e la dedizione di tanti lavora-
tori, allevatori e verso milioni di consu-
matori del latte di Roma” ha concluso il 
Sindaco. “La Centrale del Latte di Roma 

è nel cuore dei romani” – commenta Fa-
bio Massimo Pallottini. 

“Sono onorato di entrare a far parte di 
una realtà che rappresenta un punto 
di riferimento per il territorio nonché 
un pilastro importante del patrimonio 
della città di Roma. Metterò al servizio 
le mie competenze ed esperienze nel 
settore, per valorizzare il know-how del-
la Società, al fine di rafforzare il ruolo 
cruciale ricoperto all’interno della filiera. 
Un ringraziamento va all’Assemblea Ca-
pitolina oltre che a Roma Capitale per la 
fiducia e ai membri del Consiglio di Am-
ministrazione”.

Fabio Massimo Pallottini è Presidente 
Italmercati, Rete Italiani dei Mercati Or-
tofrutticoli ed Ittici all’Ingrosso e Diretto-
re Generale del Centro Agroalimentare 
Roma scpa (C.A.R.), la prima struttura 
italiana del settore. 
Dal 2020 è docente di Economia Agro-
alimentare presso il Dipartimento di 
Scienze dell’Università Roma Tre. A li-
vello internazionale, dal 2015 è mem-
bro del Board of Director del WUWM 
(World Union of Wholesale Markets) ed 
il focal point del WUWM presso la FAO. 
Dal 2016 è Consigliere di Amministrazio-
ne di CSO – Italy, organizzazione per la 
promozione e lo sviluppo internaziona-
le dell’ortofrutta italiana nel mondo. Il 
Dott. Fabio Massimo Pallottini è laurea-
to in Giurisprudenza con indirizzo eco-
nomico presso l’Università La Sapienza 
di Roma e dal 2020.

Fiocco rosa al Bioparco di 
Roma: è nata una fem-
mina di zebra di Gre-
vy, specie che rischia di 

scomparire dal Pianeta. Il parto 
è avvenuto nella notte tra il 2 e 
il 3 settembre, la mamma Bella 
ha fatto tutto da sola: la matti-
na i guardiani del reparto erbi-
vori hanno trovato la piccola in 
piedi, vispa e in ottima salute. 
In questi giorni la puledra sta 
sempre accanto alla madre, 
che la allatta; il colore delle sue 
strisce è più tendente al mar-
rone, quando sarà adulta as-
sumerà la colorazione bianco 
nera. 
La mamma Bella è nata nel 
2006 nel Parco Natura Viva 
(Verona), il padre Kye da giu-
gno non è più presente al Bio-
parco perché trasferito allo zoo 
di Ostrava (Republica Ceca) 
nell’ambito di un progetto di 
conservazione per la specie, 
vista l’importanza della linea 
genetica delle due femmine 
presenti al Bioparco. 
Nel recinto, infatti, c’è anche 
Janinka, di 17 anni, provenien-
te da una struttura zoologica 
francese.

Rispetto alla zebra comune, 
la zebra di Grevy ha le strisce 
più strette, sottili e fitte, è più 
alta e ha le orecchie più gran-
di. “Siamo molto contenti per 
questa nascita – sottolinea la 
Presidente della Fondazione 
Bioparco Paola Palanza  – che 

contribuisce ai programmi di 
conservazione di questa spe-
cie, considerata a grave rischio 
di estinzione. 
La zebra di Grevy è infatti indi-
cata come Endangered nella 
Lista Rossa delle specie mi-
nacciate dell’IUCN; la popola-
zione ha subito una riduzione 
dell’80% negli ultimi trenta 
anni e attualmente sono sol-
tanto duemila gli animali pre-
senti in natura. 
Le principali minacce per que-
sto animale – continua Palanza  
– sono la competizione con il 
bestiame domestico, la scar-
sezza delle risorse alimentari e 
la siccità, la trasmissione delle 
malattie dal bestiame dome-
stico, la riduzione di habitat, ol-
tre al bracconaggio. 
Il Bioparco di Roma partecipa 
attivamente alla tutela del-
la zebra di Grevy attraverso 
l’adesione al programma di 
conservazione EEP (Eaza Ex-si-
tu Programme), coordinato 
dall’Unione Europea Zoo e Ac-
quari (EAZA), per contribuire 
al possibile ripopolamento dei 
parchi nazionali e delle riserve 
naturali in Africa.” 
La nuova Direttrice genera-
le del Bioparco, Lucia Venturi, 
biologa, aggiunge: “una na-
scita è una bella notizia per il 
Bioparco e un segnale positivo 
per la difesa della specie e ci in-
coraggia nelle iniziative per la 
promozione della biodiversità e 
della sostenibilità ambientale“.

di Sara Mazzilli

di Lucia Di Natale

di Sara Mazzilli
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Diserbo, Giunta approva 
memoria per rafforzare il servizio

Parco di Centocelle, ecco il progetto 
di riqualificazione e valorizzazione

Nel nome dei mattoncini: 
intitolato un parco al creatore dei Lego

Ok dell’Assemblea 
capitolina al progetto 
‘’L’Acqua del Sindaco”

Approvata dalla Giunta la 
Memoria che punta al 
potenziamento del ser-
vizio di diserbo lungo le 

strade, le piazze, i marciapiedi 
e, in generale, le aree pubbliche 
della città. Si dà quindi manda-
to al Dipartimento Tutela Am-
bientale di attivarsi per applica-
re quanto già previsto dall’art.12 
dell’attuale Contratto di Servizio 
tra Roma Capitale e AMA S.p.A., 
andando a stipulare una spe-
cifica convenzione che integri 
l’attuale servizio di diserbo. In 
pratica, in attesa della scaden-
za dell’attuale Accordo Quadro 
deciso nel 2020 che ha porta-
to a tanti affidamenti esterni e 
ad una frammentazione delle 
competenze in 16 lotti sparsi tra 
tutti i municipi, l’attuale Am-
ministrazione decide che sarà 
Ama ad intervenire per integra-
re il servizio di diserbo cittadino 
fino al 31 dicembre. Già nelle 
scorse settimane è stata appro-
vata un’altra memoria che sta-
bilisce, a partire dal 2024, il ritor-

no ad un unico affidamento.

“Sul diserbo si cambia sistema” 
ha commentato il Sindaco Ro-
berto Gualtieri. “Intendiamo 
intervenire attraverso Ama per 
integrare il servizio almeno fino 
a quando potremo finalmente 
riportarlo, come abbiamo già 
deciso, sotto un’unica ed effi-
cace regia in termini finanziari, 
operativi e di personale”. “Riba-
diamo il nostro impegno per la 
cura del verde e per il migliora-
mento del decoro e della puli-
zia degli spazi pubblici – ha ag-
giunto l’assessora all’Ambiente 
e Ciclo dei Rifiuti, Sabrina Alfon-
si – a partire dall’estirpazione, 
lo sfalcio e l’asporto delle erbe 
infestanti presenti lungo le stra-
de, le piazze, i marciapiedi. Un 
fenomeno in crescita anche per 
via del cambiamento climatico. 
A fine anno potremo tornare a 
unificare il servizio e, nel frat-
tempo attraverso Ama poten-
ziamo la nostra capacità di in-
tervento”.

A seguito della presentazione del 
masterplan del Parco di Cento-
celle, avvenuta nel mese di luglio 
presso la Casa della Cultura del 

Municipio V alla presenza dell’Assessora 
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti 
Sabrina Alfonsi, è disponibile la sintesi del 
progetto di riqualificazione e valorizzazio-
ne, concentrata su tre aspetti: forestazio-
ne, funzioni del parco, percorsi e accessi. 
La presentazione è stata organizzata dal 
Presidente del Municipio, Mauro Caliste e 

dall’assessore municipale alla Transizione 
ecologica, Verde pubblico, Rapporti con 
AMA S.p.A., Agricoltura urbana, Fiume 
Aniene, Fondi europei e regionali, Politi-
che giovanili e Innovazione, Edoardo An-
nucci che seguiranno lo svolgersi del per-
corso di partecipazione. 
È possibile inviare eventuali osservazioni, 
che saranno inoltrate al Dipartimento Tu-
tela ambientale, all’indirizzo:
assessoratodelverde.mun05@comune.
roma.it 

Un parco di Roma è stato 
ufficialmente intitolato a 
Ole Kirk Kristiansen, fon-
datore del Gruppo LEGO, 

l’azienda danese produttrice di 
giocattoli fondata nel 1932 e co-
nosciuta in tutto il mondo per 
i suoi mattoncini. Alla cerimo-
nia di scoprimento della targa 
toponomastica nell’area di via 
della Riserva Grande, nel Mu-
nicipio XIV, hanno partecipato 
l’assessore alla Cultura di Roma 
Capitale, Miguel Gotor, il general 
manager di LEGO Italia, Marco 
Capone, e il presidente del Mu-
nicipio XIV, Marco Della Porta. Si 
tratta della prima intitolazione 
di un’area pubblica al fondato-
re del Gruppo LEGO al di fuori 

della Danimarca, un’intitolazio-
ne che è stata richiesta da varie 
associazioni italiane di appassio-
nati (Adults Fan Of LEGO) e che 
è stata approvata all’unanimità 
dalla Commissione Consultiva di 
Toponomastica. “Intitolare un’a-
rea della nostra città, dove pro-
prio i bambini possono andare 
a divertirsi e giocare, al fondato-
re della LEGO, i cui mattoncini 
sono passati nelle mani di tutti, 
grandi e piccoli, vuole essere un 
modo per celebrare la fantasia e 
la creatività che ne hanno con-
traddistinto l’attività e per rende-
re omaggio alla sua filosofia, che 
è all’origine dello stesso nome 
‘LEGO’, parola composta unendo 
due parole danesi ‘leg’ (gioca) e 

‘godt’ (bene); un modo 
per esprimere lo scopo 
cui mirava – ha dichiara-
to l’assessore Gotor – E 
quello di giocare bene, 
sviluppando manualità, 
stimolando ingegno e 
fantasia e affinando la 
capacità di concentra-
zione, è un obiettivo da 
perseguire ora più che 
mai, in un’epoca in cui i 
nostri figli sono portati, 
fin dalla più tenera età, a 
essere spettatori passivi 
di immagini e contenu-
ti. E chissà che quest’a-
rea non possa diventare 
luogo di incontro e di 
amichevole confronto 
tra i tanti appassionati 
dei mattoncini LEGO 

della città di Roma”, ha concluso. 
“Sono molto orgoglioso di essere 
qui per inaugurare il parco de-
dicato al fondatore del Gruppo 
LEGO, Ole Kirk Kristiansen. Da 
sempre, la nostra azienda, mette 
al centro del proprio impegno i 
bambini e le bambine di tutto il 
mondo, affinché crescano all’in-
segna della creatività. Il nostro 
obiettivo è quello di continuare 
a portare gioia e divertimento 
attraverso un’esperienza di gioco 
inclusiva, senza etichette, discri-
minazioni o confini. Ed è proprio 
quello che ci auguriamo di ve-
dere in questo parco: famiglie, 
amici, bambini, giovani, anziani, 
che insieme vivano momenti di 
condivisione sentendosi parte di 
una comunità. Roma è sempre 
stata votata alla socialità e siamo 
onorati che, da oggi, in questa 
realtà, ci sia anche il nostro ama-
to mattoncino” ha commentato 
Marco Capone, general manager 
LEGO Italia. “Ci fa piacere pen-
sare che questo spazio dia un 
riconoscimento agli aspetti che 
il gioco dei Lego porta con sé: la 
possibilità di costruire qualcosa 
insieme, la capacità di elaborare 
progetti, l’idea che niente è inac-
cessibile, neanche un’opera d’ar-
te. Abbiamo accolto con piacere 
l’intitolazione a Ole Kirk Kristian-
sen di un giardino nel nostro Mu-
nicipio, auspicando che il gioco 
riporti i nostri bambini all’aperto 
all’insegna di una socialità sana e 
formativa”, così il presidente del 
Municipio XIV, Marco Della Porta.

“È stata approvata dall’Assemblea capito-
lina la delibera che dà il via libera al pro-
getto ‘L’Acqua del Sindaco’ che prevede 
l’installazione di erogatori idrici all’inter-

no degli uffici di Roma Capitale. Ringrazio tutti 
i consiglieri che hanno condiviso questa mia 
proposta che presto potrà diventare finalmen-
te realtà”. Lo afferma in una nota la Presidente 
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli. “Con 
questa iniziativa vogliamo lanciare un segnale 
preciso: più consumo dell’acqua di Roma negli 
uffici comunali, meno plastica e quindi soste-
nibilità ambientale. Lo facciamo incentivando 
l’uso dell’acqua proveniente dall’acquedotto 
romano, rinomata per la sua qualità, attestata 
da continue analisi, sia chimiche che batterio-
logiche. Diamo così avvio ad una buona e vir-
tuosa pratica a partire dalle migliaia di dipen-
denti che potranno bere dai distributori acqua 
potabile alla spina in condizioni di sicurezza ed 
igienicità”, conclude la Presidente Celli.

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Yaile Feliu Guisado di Yaile Feliu Guisado
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Aree ludiche, al via nuovi cantieri al parco Gioia e parco dei Romanisti

Diritti, Gualtieri trascrive due certificati di nascita esteri 
di bambini con due mamme

Casina di Raffaello, fino a fine ottobre tante attività per bambine e bambini

Sono partiti i lavori di completo 
rinnovamento delle aree ludiche 
del Parco Gioia nel municipio XI e 
del Parco dei Romanisti nel mu-

nicipio VII. Al Parco Gioia l’area verrà 
dotata di due altalene, struttura di ar-
rampicata, dondolo, una torretta con 
scivolo e sarà posata la pavimentazio-
ne antitrauma. Si procederà in seguito 
con il rifacimento del campo di basket. 
Al Parco dei Romanisti saranno instal-
late tre altalene, di cui una a nido, una 
struttura a due torri, una casetta e due 
giochi a molla. Anche qui l’area sarà 
pavimentata con gomma antitrauma. 
Per entrambi i cantieri la conclusione 
lavori è prevista entro ottobre prossi-
mo.

Insieme a questi nuovi cantieri pro-
seguono gli interventi di riqualifica-
zione di diverse aree ludiche. A Villa 
Veschi, lato via Moricca nel municipio 
XIII, dove si stanno installando nuo-
ve altalene, una casetta, dondolo, una 
struttura a castello con tre torri e la 
pavimentazione antishock. Al Parco 
del Pineto, via di Proba Petronia, si è 
quasi ultimato l’allestimento dei giochi 
e della pavimentazione antitrauma. 
Al parco Furio Cicogna nel municipio 
IV si sta ultimando il rifacimento della 
recinzione e della pavimentazione. Al 
Parco Falcone e Borsellino nel muni-
cipio VIII è stata posata la nuova pavi-

mentazione e si sta procedendo con la 
manutenzione del campo polivalente 
e della pista di pattinaggio. Gli inter-
venti programmati di riqualificazione 
e nuova realizzazione riguarderanno 
le aree ludiche del Parco Allievo nel 
municipio XIV, a Villa Pamphili nel mu-
nicipio XII nelle due aree adiacenti a 
Casale di Giovio e a Via Vitellia, al Par-
co Santa Maria Teresa di Calcutta e al 
Parco di Via delle Palme nel municipio 
V, al Parco di Piazza Erasmo Piaggio e 
di Via Serra San Quirico nel municipio 
VI, al Parco Nicholas Green nel muni-
cipio XIII e al Parco di via Gaverina nel 
municipio XIV.

“Prosegue con questi due nuovi can-
tieri il grande lavoro sulla riqualifica-
zione e realizzazione ex novo delle 
aree ludiche. Grazie alla progettazione 
del Dipartimento Tutela Ambientale 
sono 74 i parchi gioco rinnovati dal no-
vembre 2021 a oggi in tutti i municipi. 
Insieme ai cantieri in attività stiamo 
procedendo con una serrata program-
mazione che ha l’obiettivo di mettere 
in campo gli interventi per rendere più 
accoglienti parchi e giardini in tutta la 
città anche con aree ludiche curate, 
sicure e inclusive, delle quali c’è una 
domanda sempre più forte” dichiara 
Sabrina Alfonsi. Assessora all’Agricoltu-
ra, Ambiente e Ciclo dei rifiuti di Roma 
capitale.

Il Sindaco di Roma Rober-
to Gualtieri, alla presenza 
dell’assessore alle Politi-
che del Personale, Decen-

tramento, Partecipazione e 
Servizi al Territorio per la città 
dei 15 minuti, Andrea Catar-
ci, della Coordinatrice Ufficio 
Diritti Lgbt+ Marilena Grassa-
donia e dell’Ufficiale di Stato 
civile, ha proceduto alla tra-
scrizione di due atti di nascita 
esteri di figli di due mamme. 
Si tratta di due gemelli nati in 
Spagna con madri ambedue 
cittadine italiane residenti in 
Spagna. 

La richiesta di trascrizione 
è arrivata attraverso l’Aire – 
Anagrafe Italiani Residenti 
all’Estero.

“Una firma che è la conferma 
di una chiara assunzione di 
responsabilità da parte del 
sindaco Roberto Gualtieri e 
della sua amministrazione 
che  con questo atto dimostra 
ancora una volta da che parte 
ha deciso di stare, dalla parte 
di tutte le famiglie” ha dichia-
rato Marilena Grassadonia, 
Coordinatrice Ufficio Diritti 
Lgbt+ di Roma Capitale.

Dalla metà di settem-
bre Casina di Raffa-
ello, lo spazio arte e 
creatività di Roma 

Capitale, gestito in collabo-
razione con Zètema Pro-
getto Cultura, accoglie con 
un nuovo e ricco calendario 
di attività ludico-educative 
le bambine e i bambini de-
siderosi di giocare insieme 
e di imparare divertendosi. 
Fino al 31 ottobre, dal marte-
dì alla domenica, i bimbi dai 
2 ai 3 anni potranno espri-
mersi sperimentando diver-
si materiali e strumenti con 
l’affettuosa collaborazione 
dei genitori. I bambini dai 3 
ai 5 anni, ispirati dai libri di 
Bruno Munari, realizzeran-
no libri-gioco per illustrare 
storie di fantasia o per rap-
presentare il mondo della 
natura e degli alberi, o anco-
ra creeranno piccoli oggetti 
modellando l’argilla. Infine, 
i bambini dai 6 agli 11 anni 
si divertiranno a realizzare 
un libro d’artista pieghevole 

che racchiude un paesaggio, 
creare un giardino fantastico 
ispirati dai futuristici fiori di 
Balla, realizzare una compo-
sizione con la tecnica artisti-
ca del mosaico. 
La partecipazione a ciascun 
laboratorio è di 7€ a bam-
bino. La prenotazione alle 
attività e il relativo paga-
mento online sono obbliga-
tori telefonando al call center 
060608 (attivo tutti i giorni 
ore 9-19).

Si segnala infine che per 
il nuovo anno scolastico 
2023/2024 le scuole (asili 
nido, scuole dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo 
grado) potranno usufruire 
dello specifico programma 
di laboratori attivo, in questa 
prima fase, dal 2 ottobre al 
22 dicembre 2023. I laborato-
ri si svolgeranno a Casina di 
Raffaello. Per maggiori info 
e richieste le scuole possono 
scrivere a casinadiraffaello.
scuole@gmail.com

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado
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Sanità, al Sant’Andrea il primo intervento al mondo 
di ricostruzione di trachea e arteria anonima

Monopattini, nuovo servizio in sharing 
e nuove regole

Scuola, Giunta approva memorie 
per assunzione personale educativo 
nidi e scuole d’infanzia

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Loris Scipioni

Un primato mondiale per la sani-
tà laziale dove è stato eseguito 
un intervento di ricostruzione 
di trachea e arteria anonima 

su un ragazzo di 23 anni. Trattato in 
emergenza per emorragia fulminante 
a Macerata da Alborino e poi ad Anco-
na da Candelari e Donati, è stato sta-
bilizzato e quindi trasferito d’urgenza 
presso l’Azienda ospedaliero-universi-
taria Sant’Andrea di Roma. 
Qui è stato immediatamente opera-
to dall’équipe di Chirurgia Toracica 
diretta da Erino Angelo Rendina, con 
la collaborazione di anestesisti, cardio-
chirurghi, cardiologi e chirurghi ge-
nerali. All’intervento di ricostruzione 
della Trachea e dell’Arteria Anonima 
(il maggior ramo arterioso che origi-
na dall’Aorta), primo al mondo, durato 
5.30 ore, hanno partecipato 25 opera-
tori. Il paziente è stato trasferito in Te-
rapia Intensiva in condizioni stabili e 
dopo due giorni nel Reparto di Chirur-
gia Toracica. Qui, grazie all’impegno 
di infermieri e fisioterapisti, il ragazzo 
si è rapidamente e completamente 
ristabilito ed è stato dimesso dopo 13 
giorni.

L’intervento, assolutamente innova-
tivo e mai eseguito prima, è iniziato 
con l’asportazione di parte della Tra-
chea e dell’intera Arteria Anonima e 
si è concluso con la ricostruzione della 

Trachea e la sostituzione della Arteria 
Anonima con un condotto biologico. 
Tutti gli esami postoperatori hanno 
confermato la perfetta riuscita delle 
ricostruzioni. 
“La vita di questo ragazzo – dichiara 
Erino Angelo Rendina – è stata salva-
ta innanzitutto dal coraggio e dalle 
grandi capacità dei medici di Mace-
rata ed Ancona; ed in secondo luogo 
dal valore e dalla sinergia di ben 5 
équipe mediche diverse, unite dalla 
comune appartenenza all’Università 
Sapienza e al Sant’Andrea”. “La sanità 

laziale continua ad eccellere nel pa-
norama nazionale e internazionale. 
Lo testimonia questo nuovo primato 
– commenta il Presidente della Regio-
ne Lazio Francesco Rocca – Ben 5 di-
verse équipe, espressione dell’Ateneo 
romano “La Sapienza ” e dell’Ospedale 
Sant’Andrea, hanno davvero fatto la 
differenza e ci rendono orgogliosi. Un 
plauso va al Prof. Erino Angelo Rendi-
na, Direttore della Chirurgia Toracica 
del Sant’Andrea, unitamente ai suoi 
colleghi dei reparti di Anestesia, Car-
diochirurgia, Cardiologia e Chirurgia 

Generale. Questo intervento si ag-
giunge anche alla recente e pionieri-
stica ricostruzione dell’aorta eseguita 
nel marzo scorso. Il Sant’Andrea, di-
retto dalla Dott.ssa Daniela Donetti, 
si conferma sempre più una struttura 
all’avanguardia, simbolo dell’eccellen-
za dell’accademia e della clinica della 
nostra Regione”.

“Complessi interventi come questi 
– aggiunge il Direttore Generale del 
Sant’Andrea, Daniela Donetti – sono 
possibili in centri di eccellenza come il 
Sant’Andrea, dove si realizza la più vir-
tuosa sintesi tra eccezionale professio-
nalità e approccio multidisciplinare”. 
“Il nuovo successo raggiunto è frutto 
di un grande lavoro di squadra del no-
stro Policlinico Universitario Sant’An-
drea, reso possibile anche dal dialogo 
continuo e fecondo tra l’attività clinica 
e la ricerca medica e biomedica tra 
équipe e strutture diverse – conclude 
la Rettrice Antonella Polimeni – Que-
sto intervento dimostra che l’interdi-
sciplinarietà consente risultati sempre 
più avanzati. Nel salvare questa gio-
vane vita, la Chirurgia toracica della 
Sapienza si conferma un’eccellenza 
di cui siamo orgogliosi, che continua 
a crescere, anche grazie alla passione, 
la generosità e le competenze delle 
Persone che ci lavorano. Un motivo di 
orgoglio per la Sanità Pubblica tutta”.

“Sui monopattini in sharing si 
volta pagina. Partono oggi il 
nuovo servizio e il nuovo rego-
lamento che permetteranno di 

rendere significativamente migliore, 
più sicuro e diffuso questo servizio di 
micromobilità elettrica“. Così il sinda-
co Gualtieri annuncia l’avvio del nuo-
vo servizio di monopattini in sharing 
e del nuovo regolamento. Tra le prin-
cipali novità c’è la riduzione del nu-
mero dei mezzi, equamente suddivi-
si tra i tre operatori risultati vincitori 
del bando indetto dall’amministra-
zione capitolina: 90 nella Ztl Tridente 
e 900 nella Ztl centro storico. Il servi-
zio viene esteso anche nelle periferie, 
con una migliore distribuzione dei 
mezzi in tutti i municipi, soprattutto 
in prossimità dei nodi di scambio con 
il trasporto pubblico.
Basta anche con la sosta selvaggia: i 
monopattini potranno sostare esclu-

sivamente negli spazi autorizzati: 
il noleggio sarà ritenuto concluso 
soltanto quando il mezzo sarà con-
segnato nelle aree previste; in caso 
contrario l’utente continuerà a paga-
re il noleggio e, in caso di abbandono 
del mezzo in zone pericolose o cre-
ando degrado e intralcio, è prevista 
anche una multa. Le nuove regole 
prevedono inoltre l’obbligo di targa 
per facilitare i controlli, la riduzione 
della velocita’ massima a 20km/h (6 
nelle aree pedonali), e l’accesso al no-
leggio solo per maggiorenni iscritti 
con la carta d’identità. Prevista una 
riduzione sul costo di noleggio per 
gli abbonati Metrebus. “Con queste 
nuove disposizioni, vogliamo mette-
re ordine in una situazione che non 
aveva regole chiare né programma-
zione: un altro passo importante per 
il decoro della Capitale” ha concluso il 
primo cittadino.

Prosegue l’impegno di Roma 
Capitale volto a garantire 
maggiore stabilità e sosteni-
bilità ai nostri servizi educati-

vi. Oggi la Giunta ha approvato due 
memorie con cui si predispone un 
ulteriore pacchetto di 50 assunzioni 
a tempo indeterminato di educatri-
ci/tori ed insegnanti dei nidi e delle 
scuole d’infanzia: si tratta di nuove 
unità che si aggiungono alle 600 
che hanno già firmato il loro con-
tratto a tempo indeterminato tra 
il 2022 e il 2023; nonchè l’assetto di 
funzionamento dei servizi 0-6 per 
l’avvio dell’anno scolastico. Quel-
lo che prende avvio da domani è il 
primo anno scolastico interamente 
post COVID e dunque senza le de-
roghe ai limiti di spesa per il lavoro 
flessibile. Un dato che riguarda tut-
ti i comuni e che dunque impone 
all’amministrazione uno sforzo di 
riorganizzazione del modello di fun-
zionamento.

La scelta è stata fin da subito il raf-
forzamento del sostegno alla disa-
bilità e l’allungamento degli orari 
per offrire un servizio più vicino alle 
famiglie. “In questo quadro, e con il 
cessare delle deroghe dovute alla 
pandemia, lavoriamo senza sosta 
per garantire alle famiglie e ai lavo-
ratori il miglior servizio e le migliori 
condizioni. 
Le scuole e i nidi aprono come ogni 
anno e stavolta con l’abbattimento 

massiccio del precariato. Oggi, inol-
tre, aggiungiamo alle 600 assunzio-
ni già effettuate, un ulteriore tassello 
a conferma dell’ impegno dell’am-
ministrazione per garantire stabilità 
ai servizi e al lavoro. Seppur in una 
situazione che necessariamente ri-
chiede una fase transitoria abbiamo 
messo in campo tutto l’investimen-
to possibile. 
La scuola è una priorità di questa 
amministrazione e questo passa a 
nostro avviso per la stabilità del la-
voro.” ha dichiarato l’assessora alla 
Scuola, formazione e lavoro di Roma 
capitale, Claudia Pratelli.

“Per completare il piano di 1500 nuo-
vi ingressi di dipendenti nel 2023, 
con la memoria di Giunta abbiamo 
dato mandato agli uffici di rivisitare 
il Piano Integrato di Attività e Or-
ganizzazione di Roma Capitale per 
rafforzare, già nell’ immediato, l’in-
serimento nei servizi del personale 
Amministrativo e Tecnico andando 
a scorrere ulteriormente le gradua-
torie disponibili per Roma Capitale.  
Accanto a questo si aggiungono le 
50 assunzioni a tempo indetermi-
nato per il settore educativo e scola-
stico per rafforzare anche in questo 
settore la presenza di personale di 
ruolo.” ha aggiunto l’Assessore alle 
Politiche del Personale, al Decen-
tramento, Partecipazione e Servizi 
al Territorio per la Città dei 15 minuti, 
Andrea Catarci.
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Giubileo, Gualtieri visita il cantiere di Piazza Pia di Gianluca Miserendino

di Yaile Feliu Guisado

Sopralluogo del Commissario straordinario 
di Governo per il Giubileo 2025 e Sindaco 
di Roma, Roberto Gualtieri, al cantiere di 
Piazza Pia. Sono infatti partiti il 22 agosto 

scorso i lavori per la pedonalizzazione, con l’in-
troduzione di verde e di arredi urbani sull’in-
tera area, eliminando il traffico attraverso un 
nuovo sottovia che si ricongiungerà a quello 
già esistente, realizzato in occasione del Giubi-
leo 2000. Si ricongiungono in questo modo le 
aree Castel Sant’Angelo e via della Conciliazio-
ne, storicamente in continuità tra loro, al fine di 
renderle in grado di accogliere il passaggio di 
milioni di pellegrini. Presenti all’appuntamento 
anche gli assessori capitolini ai Lavori Pubblici e 
alla Mobilità, Ornella Segnalini ed Eugenio Pa-
tanè, e la Presidente del Municipio Roma I Cen-
tro, Lorenza Bonaccorsi.

Il Sindaco Roberto Gualtieri ha spiegato: “Con le 
opere previste per il Giubileo vogliamo cambia-

re il volto della città. Qui a Piazza Pia stiamo re-
alizzando un lavoro di straordinaria importanza 
con cui grazie ad un sottovia libereremo un’area 
storica dal transito di 3mila auto l’ora realizzan-
do un meraviglioso spazio pedonale tra Castel 
Sant’Angelo e via della Conciliazione, ricco di 
elementi di arredo urbano e di spazi verdi. Na-
turalmente con un cantiere di simili dimensioni 
in un punto nevralgico della città saranno inevi-
tabili disagi per il traffico ma stiamo lavorando 
per limitarli al minimo possibile. Abbiamo in-
trodotto e comunicato modifiche alla viabilità e 
al transito dei mezzi del trasporto pubblico. Ne 
stiamo monitorando costantemente gli effetti 
sui flussi di traffico anche al fine di individua-
re ulteriori misure da introdurre per migliorare 
la circolazione. Alla fine dei lavori nel dicembre 
del prossimo anno la nostra città avrà acquisi-
to un nuovo straordinario spazio da regalare al 
mondo intero e sarà pronta ad accogliere gli ol-
tre 30 milioni di pellegrini attesi”.

ATTUALITÁ

“ Sono entusiasta di annunciare la 
pubblicazione di questo impor-
tante bando con una dotazione 
al momento di 11 MLN di euro del 

Fondo Sociale Europeo, che vanno ad 
implementare il sostegno statale per 
garantire a tutte le famiglie del Lazio, 
che rispondono ai requisiti del bando, 
l’educazione e l’istruzione dei propri 
figli” – così comunica in una nota l’As-
sessore al sociale della Regione La-
zio, Massimiliano Maselli. L’intervento 
prevede l’erogazione di contributi alle 
famiglie per l’abbattimento del costo 
delle rette dei servizi educativi per i 
bambini (3-36 mesi), nel territorio del-
la Regione Lazio, per l’anno educati-
vo 2023-2024, da mese di settembre 
2023 al mese di luglio 2024 compresi. 
Il valore del Buono servizio corrispon-
de al valore della retta mensile effetti-
vamente pagata fino ad un massimo 
di € 400,00 mensili, per 11 mensilità. 
Possono presentare domanda coloro 
che hanno la responsabilità genitoria-
le di un minore iscritto ad un servizio 
educativo accreditato o che abbia ef-
fettuato richiesta di accreditamento 
nel territorio della Regione Lazio. Nel 
caso in cui il minore destinatario sia 
iscritto ad un servizio educativo non 
ancora accreditato quest’ultimo dovrà 
aver già presentato richiesta di accre-
ditamento al momento della presen-
tazione della domanda da parte della 
famiglia.

Al momento della presentazione della 
domanda, il richiedente deve essere in 
possesso dei seguenti requisiti:

essere cittadino italiano o di uno Sta-
to membro dell’Unione Europea o di 

uno stato non facente parte dell’U-
nione Europea in possesso di regolare 
permesso di soggiorno CE (ai sensi del 
D.lgs 286/98 e ss.mm.ii.);
essere residente o domiciliato in uno 
dei Comuni della Regione Lazio;

avere la responsabilità genitoriale del 
minore destinatario del servizio per 
l’infanzia;
essere la persona che sostiene il paga-
mento delle spese relative al servizio 
educativo frequentato dal minore;
avere un ISEE (ultima certificazione 
ISEE in corso di validità alla data di 
presentazione della domanda) di im-
porto pari o inferiore a 60.000 Euro.

I richiedenti devono presentare do-
manda di partecipazione, redatta 
esclusivamente on-line accedendo 
all’apposita piattaforma efamily. 
Si potrà procedere alla presentazione 
della domanda fino al termine ultimo 
del 28/06/2024. 
Per ulteriori informazioni è possibili 
consultare l’Avviso Pubblico e i ma-
nuali o altri materiali di supporto di-
sponibili sul sito.
Al fine di supportare le famiglie nella 
redazione delle domande le informa-
zioni necessarie sono a disposizione 
dei richiedenti che ne abbiano biso-
gno i seguenti servizi di supporto:

Pubblicazione istruzioni e faq sul sito 
della S.G. efamily  sul sito di Regione 
Lazio;
Contact center attivo dalle 9.00 
alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.30 via 
mail all’indirizzo info@efamilysg.it 
e telefonicamente al numero verde 
800.279.948.



Settembre 202312
ATTUALITÁ

Regione, il Presidente Rocca riceve l’Ambasciatore del Messico, 
Carlos Garcia de Alba

Incendio Ponte Mammolo, 
Gualtieri firma ordinanza 
per avvio bonifica

Colosseo, sopralluogo per derattizzazione 
e tavolo tecnico permanente

Il Presidente Francesco Rocca ha ricevuto, pres-
so la sede della Regione, l’Ambasciatore del 
Messico Carlos Garcia de Alba per un lungo e 
proficuo incontro. Tra i temi del colloquio, le 

numerose opportunità di collaborazione con la Re-
gione e l’organizzazione di iniziative congiunte per 
la celebrazione, nel 2024, del 150esimo anniversa-
rio delle relazioni bilaterali tra Italia e Messico. È sta-
ta in particolare esplorata la possibilità di realizzare 
un Festival della gastronomia messicana nelle pro-
vince del Lazio, orientato a incrementare la cono-
scenza reciproca e promuovere, presso il pubblico 
messicano, le destinazioni turistiche della Regione.
Si è poi parlato della possibile organizzazione di 
rassegne cinematografiche congiunte e del po-
tenziale per incrementare gli scambi e gli investi-
menti reciproci in settori in cui il Lazio presenta 
punte di assoluta eccellenza, come l’agroalimenta-
re, il farmaceutico e l’aerospazio, e in cui esistono 
ampi ambiti di complementarità con la diversifi-
cata economia messicana. Il Presidente Rocca ha 
quindi evidenziato le potenzialità della candidatu-
ra di Roma a Expo 2030, e ha accolto con favore l’in-
vito dell’Ambasciatore a visitare il Messico nel 2024.

Il Sindaco Roberto Gualtieri ha firmato l’Ordinanza 
per la tutela dell’incolumità e della salute pubblica 
e per il ripristino delle condizioni di sicurezza nell’a-
rea, di circa un ettaro, coinvolta da un incendio nella 

zona di Ponte Mammolo. Il provvedimento, scaturito in 
seguito al tavolo tecnico convocato e ai sopralluoghi ef-
fettuati nelle scorse settimane, prevede un’operazione 
preliminare di allontanamento delle persone e sgom-
bero degli insediamenti abusivi presenti, finalizzata 
all’avvio dell’intervento di bonifica. Conclusa questa 
prima fase di messa in sicurezza e interdizione degli ac-
cessi, con il supporto del Dipartimento Politiche Sociali 
e Salute per individuare le soluzioni di accoglienza più 
idonee, la società proprietaria dell’area provvederà alla 
rimozione, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti di 
qualsiasi specie presenti nell’area.

Si è svolto un sopralluogo 
nell’area del Colosseo a 
cui erano presenti l’as-
sessora all’Agricoltura, 

Ambiente e Ciclo dei Rifiuti 
Sabrina Alfonsi, la direttrice 
del Parco Colosseo Alfonsina 
Russo, il Dg di AMA Alessan-
dro Filippi, il direttore del Di-
partimento Ambiente Giusep-
pe Sorrentino, la direttrice del 
Servizio Giardini Marina Man-
tella e con loro gli esperti del 
luogo e i tecnici che si occupa-

no della derattizzazione. “Ol-
tre a definire gli interventi per 
una derattizzazione massiva, 
che sarà effettuata dal dipar-
timento Ambiente insieme ad 
AMA da giovedì mattina con 
diverse tecniche di intervento, 
in sicurezza e secondo la nor-
mativa vigente – sulle tane con 
un prodotto ratticida, nei tom-
bini con esche su supporto 
metallico paraffinato posizio-
nate all’interno delle caditoie 
–, è stata decisa l’istituzione di 

un tavolo tecnico permanente 
per l’area del Colosseo, al qua-
le parteciperanno la direzione 
del parco, l’assessorato all’Am-
biente, la direzione Ambiente, 
AMA e la Polizia Locale, al fine 
di mantenere decoro e fun-
zionalità del Colosseo, uno dei 
monumenti più importanti e 
iconici della nostra città”. Così 
in una nota l’assessora all’Agri-
coltura, Ambiente e Ciclo dei 
Rifiuti di Roma Capitale, Sabri-
na Alfonsi.

di Gianluca Miserendino

di Gianluca Miserendino

di Gianluca Miserendino

Stadio Roma, Veloccia: “Tutto procede secondo i programmi” di Loris Scipioni

“Non c’è alcun ostacolo legato alla 
disponibilità dei terreni nell’iter 
di realizzazione dello stadio del-
la Roma nell’area di Pietralata, le 

aree espropriate sono di Roma Capitale” 
precisa l’assessore capitolino all’Urbani-
stica Maurizio Veloccia che fa chiarez-
za sulla querelle innescata dai comitati 
di cittadini sulla mancata trascrizione 
degli espropri. “Per lo stadio tutto sta 
procedendo secondo i programmi – 
conferma Veloccia – e nel corso dei due 
mesi di dibattito pubblico, che ricordo 
cominceranno domani con la pubbli-
cazione su un apposito sito del relativo 
dossier, avremo l’occasione per spie-
garlo puntualmente. Ho letto in questi 
giorni una discussione sulla proprietà 
delle aree dello Sdo. È necessario riba-
dire – continua l’assessore – che i decreti 
di esproprio fatti anni fa sono tutti vali-

di, le aree sono state prese in possesso, 
gli indennizzi sono stati versati e quin-
di le proprietà sono tutte regolarmen-
te di Roma Capitale. Sottolineo come 
lo fossero anche prima, a prescindere 
dal completamento delle trascrizioni e 
volture, che tuttavia abbiamo fatto fare 
per chiudere ordinatamente gli atti. Per 
quanto riguarda le aree su cui insiste il 
progetto del nuovo Stadio della Roma, 
in questi mesi sono state fatte le trascri-
zioni su quelle espropriate. Di fatto sono 
state completate, poiché mancano solo 
le ultime 6 particelle. Sono inoltre in cor-
so le volture catastali che, ribadisco, non 
hanno alcun valore probante rispetto la 
proprietà. Infine, e come è noto – con-
clude -, nel perimetro dello stadio vi 
sono solo circa 2500 mq non espropriati 
che dovranno essere invece oggetto di 
una procedura in tal senso”.
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Regione, ecco il bando 
per la valorizzazione 
dei luoghi della cultura

Stazione Tiburtina, arrivano le nuove alberature in vaso

Piano scuole Ama: priorità agli asili nido

In attuazione del piano 
annuale degli interven-
ti in materia di servizi 
culturali regionali e di 

valorizzazione culturale ap-
provato con DGR 399 del 
27/07/2023 ai sensi della L.R. 
24/2019, è stato approvato 
l’Avviso pubblico contenen-
te i requisiti, le condizioni, 
i termini e le modalità per 
la presentazione delle do-
mande per la concessione di 
contributi. 

L’Avviso è rivolto a soggetti 
pubblici o privati, proprietari 
o gestori dei beni che inten-
dano riqualificare i servizi 
culturali e gli altri luoghi del-
la cultura non ancora finan-
ziati per lavori di recupero, 
riallestimento, adeguamen-
to, restauro o altri interventi 
finalizzati al miglioramento 
della accessibilità e fruibilità 
dei luoghi oltre che di valo-
rizzazione con particolare 
attenzione nei confronti di 
persone con disabilità fisi-
ca, sensoriale o cognitiva. 
Il contributo concedibile al 
singolo progetto non po-
trà superare l’80% del costo 
complessivo ammissibile 

dell’intervento se la richiesta 
è avanzata da soggetti pub-
blici ovvero il 50% del costo 
complessivo ammissibile nel 
caso di richiesta avanzata da 
soggetti privati. In entrambi 
i casi l’importo massimo del 
contributo concedibile non 
potrà superare il tetto di € 
200.000,00.

Per le richieste avanzate da 
Comuni con popolazione 
inferiore ai 15.000 abitanti o 
da Comuni in stato di dis-
sesto finanziario dichiarato 
il contributo regionale con-
cedibile potrà essere pari al 
100% del costo complessivo 
ammissibile dell’intervento, 
fermo restando il tetto mas-
simo di € 200.000,00. Le do-
mande per la concessione 
dei contributi, complete dei 
relativi allegati, devono per-
venire alla Regione esclusi-
vamente attraverso l’utilizzo 
della piattaforma applicativa 
informatica 
https://cugban.regione.la-
zio.it/bandiavvisi 
messa a disposizione da LA-
ZIOcrea S.p.A. entro e non 
oltre le ore 16:00 del 02 otto-
bre 2023.

Previste a breve nuove 
alberature in vaso nel 
piazzale antistante alla 
Stazione Tiburtina. Lo 

comunica l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Ornella Segnalini che 
specifica che sotto l’area inte-
ressata dai lavori è presente un 
basamento di circa un metro 
di cemento – risalente ai tempi 
della costruzione – che impedi-
sce l’attecchimento degli albe-
ri. Sotto sua indicazione, il pro-
getto originario è stato tuttavia 
rivisto prevedendo l’impianto 
di circa 100 nuove alberature 
tra aceri campestri lecci, plata-
ni, jacarande, paulonie e oltre 
700 arbusti tra cui la ginestra, 
punica granatum e mirto.

Per rendere lo spazio pubblico 
ancora più fruibile, saranno in-
seriti arredi per sedersi e piante 
in vaso utilizzando, come già 
accade nella città di Barcellona, 
la cosiddetta urbanistica tatti-
ca. Nel mese di luglio il Sindaco 
Gualtieri e l’Assessore Segnalini 
avevano effettuato un sopral-
luogo sull’area dei lavori pro-
prio per illustrare i dettagli del 
progetto.

Sono partite dalla scuola per l’infanzia ‘Fi-
lastrocca impertinente’ nel territorio del 
XIII municipio di Roma le operazioni di 
pulizia straordinaria previste dal ‘Piano 

Scuole’: riguarderanno i 950 plessi scolastici 
della città e andranno avanti nelle prossime 
settimane. Gli interventi, predisposti da Ama 
in coordinamento con Roma Capitale, sono 
finalizzati ad assicurare un adeguato livello di 
decoro nelle aree in prossimità degli istituti 
in vista della ripresa delle attività didattiche. 
Si comincia in via prioritaria dagli asili nido, la 
cui riapertura è prevista ad inizio settembre. 
L’Assessora all’Ambiente, Agricoltura e Ciclo 
dei Rifiuti di Roma Capitale Sabrina Alfonsi, il 
Direttore Generale di Ama S.p.A. Alessandro 
Filippi e Sabrina Giuseppetti presidente del 
XIII Municipio hanno seguito l’avvio dei lavori 
presso la scuola per l’infanzia. Le operazioni 
riguardano gli spazi antistanti e perimetrali 
dei vari plessi (elementari, medie, superiori, 
istituti comunali dell’infanzia, istituti com-
prensivi) presenti nei 15 municipi della Capi-
tale.

“Stiamo procedendo con i tre piani che ave-
vamo annunciato, quello delle scuole, quel-
lo per le foglie e quello per le consolari per 
riportare la citta’ a un livello di decoro e ar-
rivare alla messa in sicurezza del sistema”, 
ha spiegato Alfonsi. “Tre piani per rimette-
re in ordine la città – ha aggiunto – per poi 
proseguire con i ritmi così come previsto da 
contratto di servizio. Da oggi siamo in tutti i 
Municipi per 950 scuole che devono aprire 
entro settembre”. “Abbiamo fatto partire uno 
dei piani che abbiamo messo in campo – ha 

dichiarato il Direttore Generale Alessandro 
Filippi – ma in parallelo stanno procedendo 
il piano foglie e il piano consolari, e anche il 
piano mezzi, quello che ci sta permettendo 
di recuperare disponibilità di veicoli essenzia-
li per lo svolgimento delle nostre attività sul 
territorio. Per quanto riguarda il reperimento 
dei mezzi Ama stiamo seguendo il cronopro-
gramma. Siamo in buona corrispondenza e 
ci aspettiamo nel mese di settembre via via 
di riuscire a raggiungere una percentuale 
sempre migliore”.

Cosa prevede il Piano Scuole

Il piano prevede il potenziamento dello spaz-
zamento di strade e marciapiedi, in partico-
lare nei punti in cui è presente l’accesso alla 
scuola, attraverso il lavoro di squadre dedi-
cate, composte da 2-3 operatori, in servizio 
con l’ausilio di mezzi a vasca e spazzatrici. Le 
postazioni di cassonetti posizionate vicino 
agli accessi saranno sottoposte a lavaggio e 
sanificazione mentre personale Ama provve-
derà a verificare fruibilità e adeguatezza dei 
contenitori per la raccolta “porta a porta” in 
dotazione agli istituti. 
Nelle giornate prossime all’avvio dell’anno 
scolastico tecnici e preposti aziendali intensi-
ficheranno le attività di monitoraggio e presi-
dio del decoro. Agli interventi di pulizia si ag-
giungono, in sinergia con i singoli municipi, 
le attività di diserbo di marciapiedi e tratti a 
bordo strada. Il Piano Scuole fa parte di un 
Piano organico di riorganizzazione della rac-
colta dei rifiuti presentato da Ama all’inizio di 
agosto.

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni
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Ad Amatrice la cerimonia di 
commemorazione delle vitti-
me del tragico terremoto del 
2016. “Alle 3.36 del 24 agosto di 

7 anni fa, una scossa di magnitudo 6.0 
squarciò il Centro Italia e il cuore della 
nostra regione. Nella mia precedente 
veste ero lì, insieme alla Protezione 
Civile: non dimenticherò mai i volti di 
chi, nel giro di qualche ora, ha perso 
casa, lavoro, ricordi personali, familia-
ri” – dichiara il Presidente della Regio-
ne Lazio Francesco Rocca – “Il dolore, 
però, si è da subito trasformato in una 
grande macchina di soccorso e della 
solidarietà che ha visto la partecipa-
zione di tutta l’Italia. Per la Regione 
Lazio, ma più in generale per il Paese, 
i Comuni del cratere rappresentano 
luoghi del cuore che non possiamo 
dimenticare, al pari delle 299 persone 
che hanno perso la vita sotto le mace-
rie”.

Prosegue Rocca: “La ricostruzione è, 
per me e per la mia Giunta, una prio-
rità assoluta. Abbiamo previsto, infatti, 
una delega specifica che l’Assessore 
Manuela Rinaldi segue con impe-
gno e passione. In sede di bilancio di 
previsione ho proposto di destinare il 
10% dei Fondi Strutturali proprio alla 
ricostruzione di Amatrice, Accumoli 
e degli altri Comuni del cratere. Stia-
mo lavorando, per recuperare il trop-
po tempo perduto,  anche per predi-
sporre specifici bandi che possano 
offrire risposte immediate e concrete 
alle popolazioni interessate, anche nel 

senso di una ripartenza economica e 
produttiva. Abbiamo potenziato l’Uffi-
cio Speciale alla Ricostruzione del La-
zio, attivando una nuova piattaforma 
per il monitoraggio della ricostruzione 
pubblica e privata. Tutto questo per 
restituire alla comunità, in tempi rapi-
di e senza ricorrere a promesse irrea-
lizzabili, infrastrutture ed edifici. Ma 
soprattutto la dignità strappata. Già 
troppo tempo è stato perso”.

“Al pari di questi ultimi, tuttavia, occor-
rerà ricostruire un senso di comunità, 
un tessuto sociale che consenta a luo-
ghi di straordinaria bellezza di tornare 
presto alla normalità. La Regione Lazio 
sarà sempre accanto alle amministra-

zioni locali, alle realtà associative, al 
mondo del Terzo Settore e ai cittadini, 
accompagnandoli e sostenendoli in 
questo grande processo di ricostruzio-
ne” conclude Francesco Rocca. Così 
l’assessore alla Ricostruzione della Re-
gione Lazio, Manuela Rinaldi: “Il tem-
po delle promesse è finito da molto 
e credo che sia giunto il momento di 
fornire risposte possibili e credibili che 
risolvano anche le criticità che que-
sti luoghi toccano con mano giorno 
dopo giorno. Occorre pertanto agire 
con determinazione dopo sette anni 
di silenzio, e di fronte ad una ricostru-
zione disorganizzata che ha prodotto 
solamente la perdita di fiducia da par-
te dei cittadini verso le istituzioni. Il no-

stro lavoro, quindi, che costantemente 
stiamo portando avanti con l’Ufficio 
speciale alla ricostruzione, ha come 
obiettivo quello di recuperare quanto 
perso”.

Prosegue Rinaldi: “Finalmente la Re-
gione Lazio è tornata a lavorare in 
questi luoghi e a camminare insieme 
agli amministratori, ai sindaci e ai tec-
nici. Amatrice e le sue sessantanove 
frazioni sparse per queste montagne, 
al pari di Accumoli e gli altri borghi, 
hanno il diritto di rinascere, hanno 
necessità di risposte e di certezze. 
Noi, come Regione Lazio, dobbiamo 
accompagnarle in questo percorso. 
Oggi si respira un’aria nuova, grazie 
anche al commissario Guido Castelli 
che quotidianamente ci accompagna 
per risolvere questo enorme puzzle 
della ricostruzione, con un confronto 
costante e costruttivo”. 
“In un giorno così triste per questo 
territorio, mi piacerebbe promette-
re infinite cose, ma non mi sento di 
farlo” – conclude l’assessore – “Con il 
presidente Francesco Rocca ci siamo 
impegnati dal primo giorno a segui-
re costantemente le zone del cratere, 
mettendo la parola fine a una politica 
piena di promesse e preferendo ad 
essa una politica di fatti. Per questo 
motivo mi sento di affermare che c’è 
ancora molto da lavorare. Noi abbia-
mo appena iniziato e il mio sogno è 
quello di rivedere e di rivivere presto la 
bella Amatrice di un tempo in tutto il 
suo splendore”.

Anniversario sisma, Rocca ad Amatrice: “Ricostruzione priorità assoluta”
di Sara Mazzilli
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Un blitz interforze a Tor Bella Mo-
naca con 300 agenti impiegati 
tra Polizia, Carabinieri, Guardia 
di Finanza, polizia locale e vigili 

del fuoco. Anche se con risultati non 
esattamente come quelli sperati: 295 
dosi di cocaina sequestrati, dieci per-
quisizioni, due arresti e qualche de-
nuncia. 
L’operazione ha portato a dieci per-
quisizioni a persone ritenute di in-
teresse operativo, con ispezioni nel-
le parti comuni e vani ascensori nel 
complesso conosciuto come ferro di 
cavallo, su via dell’Archeologia. 
Il protagonista del blitz è anche il 
cane Nathan, grazie al quale i carabi-
nieri hanno trovato e sequestrato 295 
dosi di cocaina, 10 di hashish e 2 di 
marijuana. In un sottoscala di una pa-
lazzina è anche stato trovato un fucile 
ad aria compressa per uso sportivo da 

poligono. Due uomini sono stati de-
nunciati per tentato furto aggravato 
(sono stati sorpresi mentre smonta-
vano un’auto parcheggiata). 
Due persone sono state rintracciate e 
si è scoperto che dovevano essere in 
carcere per reati in materia di droga: 
sono state arrestate. 
Altri controlli hanno portato alla de-
nuncia di quattro persone per allacci 
illeciti alle utenze di acqua, gas e luce. 
Inoltre sono stati sgomberati quattro 
immobili di proprietà di Ater Roma, 
occupati abusivamente. 

La maxi operazione si è svolta men-
tre nello stesso municipio di Tor Bel-
la Monaca si è tenuta la riunione del 
Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza, alla presenza del prefetto 
Lamberto Giannini e del sindaco Ro-
berto Gualtieri.

Daniele Di Giacomo, 38 
anni, è morto in un 
agguato nel quartie-
re di Tor Bella Mona-

ca a Roma, raggiunto da 6 
colpi d’arma da fuoco in via 
Ferdinando Quaglia. A bordo 
dell’auto in cui si trovava c’e-
ra anche la sua compagna, 
ferita alle gambe. Il movente 
sarebbe di natura passionale. 
Di Giacomo aveva avuto guai 
con la giustizia a partire dal 
2006. Negli anni aveva fron-
teggiato accuse per droga, 
armi e ricettazione. Poi ave-
va messo “la testa a posto”, 
aprendo una concessionaria 
di automobili in via Latina. 
Vendeva auto usate di grossa 
cilindrata e offriva il noleggio 
per Audi, Bmw e Mercedes. 
Aveva anche un’ex moglie e 
due figli piccoli. Ieri aveva un 
appuntamento con lo zio. Ma 
è stato ucciso prima.

Secondo gli inquirenti i con-
ti con il passato Di Giacomo 
non li aveva del tutto saldati. 
Mentre l’unione con la sua 
compagna era osteggia-
ta dalla famiglia. Nato alla 
Borghesiana, Di Giacomo 
aveva avuto problemi con la 
legge in gioventù. «Nati dal-
la frequentazione di cattive 
compagnie», dicono oggi 
i parenti. Proprio lo zio si è 
presentato ieri sulla scena 
dell’agguato: «Gliel’avevo 

detto: “Vieni a parlare con lo 
zio”. Invece non è venuto e 
l’hanno ammazzato», ha det-
to. Un altro parente lo ha fer-
mato e gli ha detto: 
«Non ti preoccupare, sappia-
mo chi è stato». 
Anche la sorella ha puntato 
il dito contro la relazione del 
fratello con la 26enne e della 
moglie e dei figli. Il Messag-
gero scrive che si tratta di 
una ragazza italiana di origini 
marocchine. Che a sua volta 
era impegnata con un altro 
uomo.

Nella famiglia della ragazza 
due zii sono stati arrestati per 
traffico di stupefacenti. Se-
condo il quotidiano c’è anche 
un’altra pista, che riguarda 
alcuni debiti di Di Giacomo. 
Ma anche questa si va ad in-
crociare al compagno o all’ex 
compagno della 26enne. 
Secondo quanto ha ricostru-
ito la ragazza a colpire il fi-
danzato è stato un uomo con 
il volto coperto. «Ho sentito 
sei colpi e ho visto un uomo 
che fuggiva, aveva la barba. 
Prima aveva proprio cercato 
quell’auto, e anche la donna 
è stata colpita e gambizzata», 
racconta un uomo che era in 
strada con i figli. 
«Sono stati attimi di panico 
veramente, la gente urlava e 
io ho pensato a proteggere i 
miei bambini», aggiunge.

Libera promuove lunedì 2 otto-
bre, ore 18,30, in Largo Ferruc-
cio Mengaroni, un’assemblea 
pubblica “Sul vivere a Tor Bella 

Monaca. Costruiamo assieme azio-
ni sistemiche, strutturali, durature” 
aperto alla cittadinanza, associazioni, 
realtà sociali e religiose e le  istituzioni. 
“Assistiamo infatti con preoccupazio-
ne e inquietudine – si legge nella nota 
di Libera – all’escalation di violenza e 
intimidazioni che colpisce il quartie-
re di Tor Bella Monaca. Sottolineiamo 
che questi episodi non rappresenta-
no però un’emergenza di oggi, ma la 
drammatica quotidianità vissuta da-
gli abitanti di un territorio in cui la vio-
lenza, il potere e gli affari della crimi-
nalità organizzata, la loro sottocultura 
legata al traffico di stupefacenti, sono 
ormai radicati da anni. Riteniamo che 
siano le condizioni sociali oggi a ren-
dere il quadro ancora più difficile: la 
povertà materiale, le condizioni abita-
tive, l’assenza di lavoro e di servizi ren-
dono Tor Bella Monaca un luogo dove 
anche i diritti fondamentali di ciascu-
no e di ciascuna sono spesso inesigi-
bili, dove crescere e studiare rappre-
senta un percorso ad ostacoli sempre 

più alti per bambini/e e ragazzi/e del 
quartiere. Ma Tor Bella Monaca non è 
solo questo. E’ un territorio ricco di po-
sitività attraversato da tanta energia e 
vivacità, dove gli abitanti, insieme ad 
associazioni, realtà sociali, sindacati, 
esperienze religiose e di volontaria-
to, sperimentano quotidianamente 
percorsi di cambiamento, riscatto e 
giustizia sociale, soprattutto con uno 
sguardo e un impegno per le nuove 
generazioni. 
È a  queste esperienze – educative e 
non solo – di civismo responsabile che 
ci rivolgiamo come Libera affinché 
facciamo emergere, insieme, la  vo-
glia del quartiere di costruire un futu-
ro differente. Per riflettere insieme sui 
bisogni degli abitanti di Tor Bella Mo-
naca e chiedere alle istituzioni, che in-
vitiamo a partecipare, interventi seri, 
strutturali, frutto del confronto e della 
partecipazione delle persone e che 
escano dalla logica dell’emergenza. 
Un intervento che sappia coniugare 
la necessaria azione di contrasto alle 
organizzazioni criminali e mafiose e 
le loro connessioni di potere, alla co-
struzione e affermazione di diritti per 
le persone”.

Tor Bella Monaca, maxi-blitz con 300 agenti: risultati sotto le attese

Via Quaglia, ucciso Daniele Di Giacomo: è giallo sul movente

Libera, il 2 ottobre assemblea pubblica in Largo Mengaroni

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli
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Un ragazzino vittima di un pirata del-
la strada. E’ accaduto a Finocchio: 
questa volta a perdere la vita è stato 
un 13enne di origine egiziana, Moha-

med, che stava attraversando la strada da-
vanti casa ed è stato travolto da un’auto. 
L’investimento mortale di notte intorno alle 
due sulla via Casilina, all’altezza del civico 
2077. Mohamed si trovava a poca distanza 
dalle strisce pedonali quando è stato falcia-
to da un’auto pirata che lo ha fatto volare 
per almeno 5 metri. La Golf Bianca non si è 
fermata a soccorrere il giovane ma ha conti-
nuato la sua corsa in direzione Zagarolo San 
Cesareo. I vigili del sesto gruppo sono poi ri-
usciti a rintracciare l’automobile, abbando-

nata dal pirata della strada. Il veicolo risulta 
intestato a una società di noleggio. Dopo 
quasi 24 ore dall’incidente, un 20enne di ori-
gine romena si è fatto avanti ammettendo 
di essere al volante: è stato denunciato a pie-
de libero per omicidio stradale ed è risultato 
privo di patente. Mohamed stava tornando 
a casa dopo aver trascorso la serata nella 
pizzeria del padre, quando è stato travolto 
dalla Golf bianca guidata dal 20enne rome-
no. Il 13enne è stato trascinato sul cofano 
dell’auto per oltre trenta metri, dopo di che 
è stato schiacciato, di fronte agli occhi del 
padre Sharif: «Andava a 150 chilometri ora-
ri», affermano i testimoni. Il 20enne, invece 
di fermarsi, ha proseguito la sua folle corsa.

Finocchio, ragazzino 13enne ucciso 
sulle strisce da auto pirata: 
si costituisce un 20enne di Loris Scipioni

Una mucca uccisa a frecciate e macellata, un’altra grave-
mente ferita che sarà abbattuta nelle prossime ore. E’ il 
bilancio di un raid avvenuto la scorsa notte nell’Istituto 
tecnico agrario ‘Emilio Sereni’ alla periferia est di Roma. 

“Noi – afferma la preside dell’Istituto Patrizia Marina – siamo in 
una zona al confine con Tor Bella Monaca in cui facciamo tanti 
progetti di legalità, ci impegnamo per avviare i ragazzi al lavoro. 
Ma questi sono episodi gravissimi che ci mettono con le spalle 
al muro”. Le mucche vittime del raid – una di razza Limousine, 
una di razza Marchigiana – erano capi di grande pregio, allevati 
secondo criteri bio e usati per illustrare le tecniche zootecniche: 
circa 4-5.000 euro a capo secondo la dirigente. “Non è la prima 
volta che capi di bestiame vengono uccisi: in primavera furo-
no sgozzati tre o quattro maiali, anch’essi pregiati: un danno di 
oltre 10 mila euro”. La dirigente esclude uno ‘sgarbo’, e pensa 
piuttosto a reati predatori: “In altre occasioni hanno rubato l’in-
casso delle macchinette snack, in altre il vino, una volta hanno 
provato a portarsi via il trattore”. La scuola ha un custode not-
turno, che però in entrambi i raid contro gli animali, racconta la 
preside, non si è accorto di nulla. Ora si pensa a un sistema di 
videosorveglianza che però, le era già stato risposto in passato 
dalla Città Metropolitana, è molto costoso.

Spari a Ponte di Nona. Nella zona di Villag-
gio Falcone-Centro Serena, periferia est 
della Capitale a pochi chilometri da Tor 
Bella Monaca, è stato infatti gambizzato 

un uomo. La vittima, 32 anni, è stata traspor-
tata in ospedale in ambulanza e non è in pe-
ricolo di vita. Nella notte al 112 sono arrivate le 
richieste d’intervento per un rumore di spari in 
strada. In via Alberto Luthuli le volanti della po-
lizia hanno trovato una persona ferita in strada. 
Al polpaccio sinistro una ferita d’arma da fuoco, 
probabilmente causata da un colpo di pistola. 
Affidato alle cure del personale del 118 il 32enne 
è stato trasportato al policlinico Casilino, non in 
pericolo di vita. Ascoltato dagli investigatori di 
polizia, il ferito non ha fornito al momento indi-
cazioni utili alle indagini. Accertamenti in corso 
da parte degli agenti del VI distretto Casilino, 
intervenuti sul posto con la squadra mobile e 
la polizia scientifica. Al momento non viene 
esclusa nessuna ipotesi.

Massacrato e lasciato in fin di vita per 
strada. È stato trovato così in via Ferdi-
nando Quaglia a Tor Bella Monaca un 
romano di 48 anni. A segnalare la pre-

senza dell’uomo svenuto sono stati dei passan-
ti che hanno chiamato il 112 facendo scattare 
l’allarme. Sul posto gli agenti e i sanitari del 118 
che hanno trasportato l’uomo in ospedale in 
codice rosso. La vittima sarebbe stato trovato a 
terra con profonde ferite alla testa e sarebbe in 
pericolo di vita. Sul posto la polizia che indaga 
insieme agli agenti della scientifica intervenuti 
per i rilievi. All’arrivo degli agenti c’era solo il fe-
rito. Si spera che le sue condizioni si stabilizzino 
e che possa tornare a parlare anche per spie-
gare cosa è successo. Le indagini sono scattate 
subito, ma per ora, riporta il Messaggero, non 
ci sarebbero testimoni e neppure telecamere 
di video sorveglianza utili a ricostruire quanto 
accaduto e individuare uno o più aggressori. 
Qualcuno avrebbe sentito delle urla, forse du-
rante una rissa. Il sospetto è che dietro la lite 
culminata nel sangue possano esserci motivi 
legati alla droga. La vittima, riporta il quotidia-
no, avrebbe dei precedenti e in passato aveva 
anche spacciato ma poi aveva smesso. 
A chiarire i contorni dell’aggressione saranno le 
indagini.

“Si chiamerà ‘Le carovane della sicurezza 
e del decoro’ e si ripeterà ogni sabato nel 
Municipio Roma VI delle Torri. Andremo 
nelle principali piazze di spaccio del Muni-

cipio, dove anche il degrado è una delle cause di 
abbandono. Insieme ad Ama, ‘Servizio Giardini’, 
Municipio e soprattutto tanti volontari dell’Asso-
ciazione ‘TorPiùBella’, con molte donne e mam-
me, noi puliremo le aree verdi e le strade”. E’ l’i-
niziativa lanciata dal presidente del VI Municipio 
Nicola Franco, annunciata al programma ‘Gli Ina-
scoltabili’ su Radio Roma Sound. “A noi – aggiun-
ge – spetterà di ripristinare il decoro e riportare il 
bello laddove ora c’è il brutto, anche con l’aiuto di 
Ama e del Servizio Giardini che taglieranno l’er-
ba. La cosa positiva è che, anche grazie all’ausilio 
delle forze dell’ordine, interromperemo le attività 
di spaccio per tutto il tempo che dureranno que-
ste attività, quattro, cinque o sei ore. Inizieremo 
da sabato 20, in via Santa Rita da Cascia, dove c’è 
il bocciodromo e l’area cani. Oggi lanciamo que-
sta iniziativa: ‘Le Carovane della sicurezza e del 
decoro’.”

Orrore all’Istituto Agrario 
“Emilio Sereni”: 
mucche uccise a frecciate

Via Luthuli, trovato 
uomo gambizzato: 
non rischia la vita

Via Quaglia, 48enne 
trovato massacrato 
di botte e in fin di vita

Municipio, arriva
il progetto “Le Carovane 
della sicurezza 
e del decoro”

di Yaile Feliu Guisado

di Yaile Feliu Guisado di Loris Scipioni

di Loris Scipioni
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Ribellarsi allo spaccio e al de-
grado: è con questo obietti-
vo che cinquanta residenti 
di Tor Bella Monaca si sono 

riuniti e hanno pulito strade, cas-
sonetti, tombini e aree verdi. Un 
segnale di protesta nei confronti 
di Comune e Regione ma anche 
del governo, in attesa della visita 
annunciata della premier Meloni 
a Tor Bella Monaca per ribadire 
la legalità: “Non vogliamo passe-
relle”, è la frase che in queste ore 
più si ascolta tra i residenti di que-
sto angolo della capitale, secondo 
quanto ha riportato La Repubbli-
ca.

I residenti hanno pulito via Scozza 
e via Santa Rita da Cascia, senza 
tralasciare il parcheggio della ter-
za Torre Ater fra le due vie, dove da 
tempo è attiva una delle più im-
portanti piazze di spaccio gestita 
da clan come Moccia e Sparapa-
no. Da mesi molte strade di Tor 
Bella Monaca, come via Santa Rita 
da Cascia e via Scozza, sono lascia-
te al degrado da Ama e Uffici Giar-
dini: rifiuti anche ingombranti e 
discariche si accumulano intorno 
ai cassonetti e nelle aree verdi, ma 
ci sono anche fogliame, erbacce, 
rifiuti e deiezioni canine sui mar-
ciapiedi e intorno alle caditoie. Da 
tempo i residenti delle Torri Ater 
di via Santa Rita e via Scozza ave-
vano in mente di pulire le strade 
come segnale di protesta, ma la 

goccia che ha fatto traboccare il 
vaso è stata l’aggressione al pre-
te antimafia don Antonio Coluc-
cia, di fronte a un’altra piazza di 
spaccio di Tor Bella Monaca in via 
dell’Archeologia, poco lontano da 
via Scozza e via Santa Rita.

I residenti si sono riuniti nella sede 
dell’associazione Torpiùbella in via 
Santa Rita. “Questo è un sogno, 
siamo scesi per strada per dimo-
strare che siamo brava gente, per 
riprenderci lo spazio che finora 
ci hanno rubato – spiega Tiziana 
Ronzio, presidente di Torpiùbella 
e attivista antimafia – ora ci orga-
nizzeremo e ripeteremo queste 
iniziative con regolarità coinvol-
gendo tutti coloro che vogliono la 
legalità”. Poco lontano una signo-
ra annuisce. “Purtroppo tocca fare 
da sè, non possiamo fare altro”.

Il sindaco Roberto Gualtieri ha parte-
cipato, insieme al questore di Roma, 
Carmine Belfiore e al prefetto Lamber-
to Giannini, all’operazione interforze 

per il ripristino della legalità nel quartiere 
di Tor Bella Monaca. “Come Roma Capita-
le stiamo dando una forte contributo per 
affiancare sicurezza, legalita e decoro. – ha 
spiegato il Sindaco in un lungo intervento 
– E’ in corso anche un grande intervento 
di Ama e del Servizio Giardini per ripulire 
questa zona di degrado e di criminalità”. 
“E’ un’azione di bonifica fondamentale – 
ha proseguito Gualtieri -, presupposto per 
un percorso di rafforzamento della legali-
tà e della qualità di vita dei tanti cittadini 
onesti che soffrono per questa situazione. 
Noi continuiamo, non molliamo la presa, 
rilanciare e risanare Tor Bella Monaca e 
una priorità assoluta. Qui c’è il Municipio 
VI, Roma Capitale, la Regione e il governo“. 

“Siamo tutti uniti – ha sottolineato – per-
chè questa è una battaglia che riguarda 
il futuro del Paese. Dare una prospettiva 
di riscatto ai cittadini onesti, riqualificare 
questi quartieri e fondamentale. E’ diffi-
cile, c’è tanto lavoro da fare, ma questo 
forte impegno di presenza dello Stato è 
una risposta fondamentale anche dopo il 
vigliacco agguato a Don Coluccia“. Per Tor 
Bella Monaca ci sono 120 milioni per in-
terventi di riqualificazione della zona che 
rientra in uno dei Piani Urbani Integrati. 
Questi fondi sono destinati a riqualificare 
gli appartamenti dove i cittadini vivono e 
a realizzare centri di servizi ai piani terra.  
“Nei Piani Urbani Integrati c’è un forte so-
stegno all’azione della societa civile che in 
questa zona è forte e presente. – conclude 
Gualtieri – I piani terra non devono servire 
allo spaccio, ma per avere servizi per i cit-
tadini e luoghi di aggregazione e cultura.”

Una volontaria è stata aggre-
dita mentre puliva la strada 
dello spaccio a Tor Bella Mo-
naca (Roma). Maricetta Tirrito, 

coordinatrice dell’associazione “La-
boratorio Una Donna”, si trovava nel 
quartiere romano dopo aver aderito a 
un’iniziativa organizzata dai residenti 
e promossa da Ama (società che ge-
stisce la raccolta dei rifiuti a Roma). 
La donna è stata ferita con una botti-
glia di birra mentre, con altri volontari, 
era impegnata in una pulizia straordi-
naria della strada generalmente dedi-
cata allo spaccio, nei pressi dei palazzi 
Ater di via Scozza. 
Venticinque giorni di prognosi “gomi-
to e falangi fratturati”, spiega la donna 
che, ospite di Myrta Merlino a “Pome-
riggio Cinque”, dichiara: “Non mi ar-
rendo”. 

“Stavamo semplicemente pulendo la 
strada con scope e palette. Abbiamo 
organizzato queste giornate anche 
per solidarietà a Don Antonio Coluccia 
aggredito nello stesso posto, qualche 
settimana fa”, racconta Maricetta Tirri-
to che poi spiega il perché dell’aggres-
sione: 
“Evidentemente davamo fastidio a chi 
spaccia”. La volontaria spiega di essere 
stata aggredita nonostante la presen-
za delle forze dell’ordine sul posto. 
“Qui si coglie il delirio di onnipotenza 
di queste persone”, considera Tirrito 
parlando del suo aggressore che è 
stato arrestato immediatamente, ma 
anche subito rilasciato. 
“È ancora lì, ieri alcune signore del 
quartiere mi hanno mandato alcune 
foto per mostrarmi che l’uomo è di 
nuovo lì”, conclude.

Tor Bella Monaca, 
oltre 50 cittadini a pulire le strade 
contro il degrado

Operazione interforze a Tor Bella Monaca. 
Il Sindaco Gualtieri presente con Questore e Prefetto

Via Scozza, Maricetta Tirrito aggredita a bottigliate di Lucia Di Natale

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni

Tor Vergata grande ponte tra 
studio e lavoro. Lo conferma l’ul-
timo Rapporto di AlmaLaurea 
(2023) sul profilo e la condizione 

occupazionale dei laureati, che spiega 
come il tasso di occupazione dei giova-
ni, a un anno dal conseguimento della 
laurea presso l’Università degli studi di 
Roma Tor Vergata, sia pari all’82%. 
Un risultato, questo, che colloca l’ate-
neo romano al primo posto tra gli ate-
nei generalisti nel Centro-Sud Italia. 
Altri dati importanti evidenziano che 

neolaureate e neolaureati, spesso già 
dopo un solo anno, ottengono forme 
contrattuali stabili e una retribuzione 
più elevata rispetto alla media dei col-
leghi che si sono laureati presso i gran-
di atenei del Centro-Sud. 

E poi una costante crescita nel nume-
ro di iscritti che colloca l’università tra 
gli atenei in maggiore crescita, con un 
numero di immatricolati in aumento 
per il quarto anno consecutivo nono-
stante il recente periodo pandemico.

Tor Vergata, a un anno dalla laurea 
l’82% degli ex studenti lavora

di Loris Scipioni



Alta tensione a Tor Bella Monaca 
a Roma, durante una delle mar-
ce della legalità di don Antonio 
Coluccia. Un individuo ha infat-

ti tentato di travolgere con lo scooter il 
prete antimafia, noto per le sue batta-
glie contro la criminalità e lo spaccio di 
droga. L’aggressore è stato poi arresta-
to, ferito da un colpo di pistola esploso 
da uno dei poliziotti presenti alla ma-
nifestazione. L’episodio è accaduto in 
via dell’Archeologia a Tor Bella Mona-
ca, quartiere alla periferia orientale di 
Roma. Verso le 18 un giovane in sella ad 
uno scooter ha tentato di investire Don 
Coluccia, il prete anti spaccio impegna-
to in una delle sue passeggiate della 
legalità che organizza nel quartiere. Se-
condo una prima ricostruzione dei fatti 
riportata dal Corriere della Sera, un gio-
vane su uno scooter di grossa cilindrata 
si è avvicinato al parroco in strada.
Dopo uno scambio di battute e insulti 
avrebbe accelerato, cercando di travol-
gerlo. Uno degli agenti della scorta è in-
tervenuto ed è stato investito dal veicolo, 
rimanendo ferito. Sono quindi intervenu-
ti i poliziotti in servizio in occasione della 
manifestazione: hanno esploso due colpi 
di pistola contro l’aggressore, ferendolo 
ad un braccio. Il poliziotto rimasto ferito è 
stato soccorso dal 118 e trasportato al po-
liclinico Casilino, non sarebbe in pericolo 
di vita. Ferito lievemente anche un se-
condo agente, illeso invece don Coluccia. 
Dopo una breve colluttazione l’aggresso-
re è stato arrestato. Si tratta di un cittadi-
no bielorusso di 28 anni, con precedenti 
penali. Secondo quanto appreso, nel suo 
zaino sono stati trovati una mannaia e 
un martello. È stato medicato e portato 
in commissariato in stato di fermo, la sua 
posizione è ora al vaglio dell’autorità giu-
diziaria.
“A don Antonio Coluccia – ha dichiarato 
Nicola Franco – va tutta la solidarietà e 

vicinanza della Presidenza e dell’intero 
Consiglio del Municipio VI delle Torri per 
quanto accaduto oggi pomeriggio. Don 
Antonio è solito fare le sue passeggiate 
della legalità nelle zone più degradate 
d’Italia e, quando viene a Tor Bella Mo-
naca, mi chiama sempre. Così è stato 
oggi, nonostante io non abbia potuto 
rispondergli per cause di lavoro. E mi 
addolora e mi fa rabbia sapere che oggi, 
in via dell’Archeologia, abbiano tentato 
di investirlo. 
Don Antonio non è solo un prete anti-
mafia, è un amico a cui esprimo tutta la 
mia solidarietà per l’impegno e la dedi-
zione che mette nella sua lotta alla cri-
minalità e alla droga. I suoi sforzi devono 
dare molto fastidio ai clan mafiosi che 
gestiscono lo spaccio a Tor Bella Mona-
ca, visto che un ragazzo ha tentato di 
investirlo. Un grazie di cuore all’agente 
della scorta che ha difeso don Antonio, 
ma non possiamo tollerare queste inti-
midazioni. C’è bisogno di risorse, mez-
zi e uomini per riprendere il controllo 
di un’area come questa, per dire basta 
all’illegalità e per interrompere lo stra-
potere dei clan mafiosi”. “Gravissima 
l’aggressione a Don Coluccia durante la 
marcia della legalità a Tor Bella Monaca 
– ha osservato Roberto Gualtieri -. L’ho 
chiamato per esprimergli la vicinanza 
di tutta Roma e augurare pronta guari-
gione all’agente di scorta rimasto ferito. 
Violenza e mafie vanno contrastate con 
ogni mezzo”. Fondatore della casa di 
accoglienza Opera Don Giustino, Don 
Antonio Coluccia da anni si batte contro 
la criminalità e lo spaccio di droga. L’o-
biettivo è quello di salvare i giovani del 
quartiere dalla malavita. Famose le sue 
marce della legalità, passeggiate di not-
te fra le vie e le piazze di Tor Bella Mo-
naca, San Basilio e Ostia. Sotto scorta, 
don Coluccia ha già in passato ricevuto 
minacce per le sue attività.
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Tor Bella Monaca, giovane cerca 
di investire don Antonio Coluccia 
e ferisce agente: arrestato di Loris Scipioni

Il sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri ha incontrato Don 
Coluccia a Tor Bella Mona-
ca. Un gesto di vicinanza per 

portare al parroco impegnato 
nella lotta allo spaccio, vittima 
di un vile attentato, la solidarietà 
della città di Roma. All’incontro 
nelle vie del quartiere hanno par-
tecipato anche l’assessora alle 
Politiche della Sicurezza, Attività 
Produttive e Pari Opportunità 
Monica Lucarelli, il Presidente 
del Municipio VI Nicola Franco, la 
Presidente dell’associazione Tor-
piùbella Tiziana Ronzio.
“Siamo a fianco di don Coluccia 
e della sua battaglia per la lega-
lità e la dignità. Il suo impegno e 
il suo coraggio nella lotta contro 
la criminalità organizzata e lo 
spaccio sono esempio di spe-
ranza e determinazione per tutti. 

Con don Antonio, Tiziana Ronzio 
e il Presidente del VI Municipio 
Nicola Franco abbiamo visitato 
gli edifici a ferro di cavallo di via 
dell’Archeologia di fronte ai qua-
li è avvenuto l’attentato, e che 
oggi ospitano la più grande piaz-
za di spaccio di Roma. Proprio 
qui è previsto un investimento 
di 80 milioni nell’ambito dei Pia-
ni Urbani Integrati del Pnrr per 
costruire modelli avanzati di ri-
qualificazione e rigenerazione 
urbana e sociale, che deve essere 
assolutamente realizzato e deve 
accompagnarsi a un rafforza-
mento del presidio di legalità e 
del decoro.  
Ne parleremo domani al Comi-
tato per l’ordine e la sicurezza. Le 
istituzioni sono unite contro le 
mafie e per la legalità” ha spie-
gato Gualtieri.

Il sindaco Gualtieri 
al fianco del sacerdote

di Lucia Di Natale
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In riferimento al gravissimo episo-
dio occorso a don Antonio Coluccia, a 
cui va tutta la solidarietà e vicinanza 
dell’Amministrazione, la Regione Lazio 
ribadisce di essere in prima linea nel 
contrasto all’illegalità in quelle zone 
della Capitale, come Tor Bella Monaca 
e San Basilio, dove più è forte la pre-
senza di sacche di criminalità e dove è 
più evidente il disagio sociale. La tutela 
della sicurezza e la lotta all’illegalità nei 
quartieri rappresentano sfide com-
plesse e multiformi. I fenomeni di cri-

minalità influenzano negativamente 
la qualità della vita dei residenti, l’eco-
nomia locale e il tessuto sociale. 

La Regione Lazio, pertanto, riconosce 
l’importanza di affrontare questa pro-
blematica con una combinazione di 
approcci, coinvolgendo diverse istitu-
zioni, organizzazioni e membri della 
comunità. 
Per questo, l’azione che l’Amministra-
zione Rocca sta portando avanti sin 
dal suo insediamento si sta concretiz-

zando con progetti mirati al ripristino 
della legalità, attraverso un impulso 
e un’accelerazione di azioni volte a 
dare un segnale significativo come, ad 
esempio, nuove e più veloci procedure 
di sgombero di quegli immobili occu-
pati illecitamente. 
La Regione Lazio non resterà inerte 
contro azioni criminali e intimidatorie 
come quella che ha colpito il parroco 
antimafia Antonio Coluccia. La rea-
zione dell’Amministrazione regionale 
sarà ancora più decisa ed efficace.

La Regione: “Contro la criminalità 
la reazione sarà ancora più efficace e decisa” di Lucia Di Natale



“Nella condivisione
 è il vero senso della vita”

Loris Scipioni

CONTRIBUISCI ANCHE TU
A SOSTENERE LA SOLIDARIETÀ

PER DONAZIONI DI VESTITI, CIBO E BENI DI PRIMA NECESSITÀ
VIENI A TROVARCI IN VIA DELLA TENUTA DI TORRENOVA 16 (RM)

email: associazionesguardoalfuturo@hotmail.it
CONTATTI: Tel +39 351 9036715

Aiutiamo chi ne ha bisogno
con generi alimentari e vestiti

ASSOCIAZIONE SGUARDO AL FUTURO ETS
DAL LUNEDI AL VENERDI - DALLE ORE 10:00 ALLE 18:00

Sei in difficoltà?
Non arrivi a fine mese?

Vieni a ritirare
il tuo pacco alimentare
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Festa del Cinema, per Isabella Rossellini 
e Shigeru Umebayashi il Premio alla Carriera

Isabella Rossellini e Shigeru Umebayashi 
riceveranno il Premio alla Carriera nel 
corso della diciottesima edizione della 
Festa del Cinema di Roma che si svol-

gerà dal 18 al 29 ottobre 2023 all’Auditorium 
Parco della Musica Ennio Morricone. Lo 
ha annunciato la Direttrice Artistica Paola 
Malanga con Gian Luca Farinelli, Presiden-
te della Fondazione Cinema per Roma, e 
Francesca Via, Direttrice Generale. La Festa 
celebrerà l’artista Isabella Rossellini e il suo 
talento creativo attraverso un incontro con 
il pubblico e una retrospettiva di opere che 
l’hanno vista protagonista come filmma-
ker, sceneggiatrice e attrice di straordinario 
valore. Accanto ad alcuni successi da inter-
prete famosi in tutto il mondo (da Velluto 
blu di David Lynch a La morte ti fa bella di 
Robert Zemeckis fino a La chimera di Ali-
ce Rohrwacher), il pubblico potrà scoprire o 
riscoprire le serie da lei dirette sul mondo 
degli animali (Green Porno, Seduce Me e 
Mammas), che conciliano brillante ironia e 
rigore scientifico; ammirare il documenta-
rio My Dad Is 100 Years Old di Guy Maddin, 
da lei scritto e interpretato per celebrare il 
centenario della nascita del padre; rivedere 
i suoi esordi in televisione ne “L’altra dome-
nica” di Renzo Arbore. Fra le opere in pro-
gramma anche Stromboli (Terra di Dio) di 
Roberto Rossellini, il primo film del cinea-
sta girato con Ingrid Bergman, e Sinfonia 
d’autunno di Ingmar Bergman, ultimo 
film interpretato dalla Bergman. La Festa 
presenterà inoltre A Season with Isabella 
Rossellini di Marian Lacombe, documenta-
rio ambientato tra il set de La chimera e la 
Mama Farm, l’azienda di agricoltura rigene-
rativa che Isabella Rossellini ha fondato nel 
2013 nello Stato di New York e porta avanti 
da dieci anni con appassionata determina-
zione.
Premio alla carriera anche per Il composito-

re giapponese Shigeru Umebayashi, autore 
di alcune fra le più iconiche colonne sono-
re della storia del cinema mondiale. La sua 
opera, che si situa alla confluenza fra musi-
ca orientale e occidentale, è unica, vibrante 
e intensa. Grazie a uno stile originale e asso-
lutamente riconoscibile, Shigeru Umebaya-
shi collabora, fra gli altri, con straordinari 
cineasti come Wong Kar-wai (In the Mood 
for Love, 2046, The Grandmaster), Zhāng 
Yìmóu (La foresta dei pugnali volanti, La cit-
tà proibita) e Yuen Woo-ping (True Legend, 
Crouching Tiger, Hidden Dragon: Sword of 
Destiny). Autore molto amato a livello inter-
nazionale, Umebayashi ha lavorato inoltre 
nei film A Single Man di Tom Ford, Hannibal 
Lecter – Le origini del male di Peter Webber 
e, in Italia, con Roberta Torre (Mare nero) e 
Marco Simon Puccioni (Come il vento). Shi-
geru Umebayashi sarà protagonista di un 
incontro con il pubblico; gli spettatori della 
Festa del Cinema potranno inoltre riscopri-
re alcuni film di culto come In the Mood for 
Love.
Anna Magnani è la protagonista dell’imma-
gine ufficiale della diciottesima edizione 
della Festa del Cinema di Roma. La foto è 
un omaggio a una delle più grandi e amate 
attrici del cinema italiano e internazionale, 
scomparsa cinquant’anni fa. L’immagine la 
ritrae sorridente e circondata dai fotografi 
nel corso della conferenza stampa indetta 
nel 1956 dopo la vittoria del Premio Oscar® 
per la sua straordinaria interpretazione nel 
film La rosa tatuata di Daniel Mann. Anna 
Magnani, che mostra all’obiettivo un fazzo-
letto su cui è appunto raffigurata una rosa, 
è stata la prima attrice italiana a ottenere 
il prestigioso riconoscimento assegnato 
dall’Academy. La Festa del Cinema di Roma 
ricorda così una donna forte, determinata 
e affascinante, indimenticabile simbolo del 
nostro cinema nel mondo.

di Lucia Di Natale

CULTURA

Pubblicata la graduato-
ria del bando “Lo spet-
tacolo dal vivo fuori dal 
Centro – Anno 2023”, 

pensato per promuovere la 
realizzazione di eventi cultu-
rali di spettacolo dal vivo nel 
corso del prossimo autunno 
nei territori fuori dalle aree 
centrali della città, valorizzan-
do così il patrimonio culturale 
immateriale delle periferie di 
Roma. Sono in tutto 39 i pro-
getti selezionati che verranno 
finanziati con il bando, il cui 
importo di 1.937.480,08 euro è 
stato concesso dal Ministero 
della Cultura, a valere sul Fon-
do Nazionale per lo Spettaco-
lo dal Vivo (Fnsv). 
Gli spettacoli dal vivo di mu-
sica, teatro, danza e circo do-
vranno essere realizzati nelle 
aree non centrali di Roma in-
dividuate nell’avviso pubblico 
(sono esclusi i territori del I e 
II Municipio e alcune aree di 
altri Municipi) tra il 20 settem-
bre e il 30 novembre 2023.

Oltre a questi progetti vinci-
tori ne sono risultati idonei 
non finanziabili altri 32, che 
potranno essere ammessi in 
caso di scorrimento della gra-
duatoria. 
“Il finanziamento di questa 
quarantina di progetti gra-
zie alle risorse del Fondo 
Nazionale per lo Spettacolo 
dal Vivo del Ministero della 

Cultura, che voglio ringrazia-
re – ha dichiarato l’assessore 
alla Cultura, Miguel Gotor – 
ci consentirà di integrare la 
stagione culturale dell’Esta-
te Romana 2023 e di darle 
continuità, permettendoci di 
arricchire ulteriormente l’of-
ferta culturale a disposizione 
di romani e turisti per i pros-
simi mesi. Sarà una program-
mazione che promuoverà le 
zone non centrali di Roma e il 
loro specifico patrimonio cul-
turale con spettacoli dal vivo 
innovativi, finalizzati all’inclu-
sione sociale e al riequilibrio 
dei diversi territori cittadini. 
Portiamo così avanti la nostra 
idea di città, che valorizzi la 
bellezza e le varie identità di 
tutti i suoi quartieri”, ha con-
cluso Gotor.

I contributi economici sa-
ranno erogati nella misura 
massima del 90% della spe-
sa preventivata dal soggetto 
proponente e comunque per 
un importo non superiore a 
55mila euro per ciascuna pro-
posta. La graduatoria dell’av-
viso “Lo Spettacolo dal Vivo 
fuori dal Centro – Anno 2023” 
è pubblicata sull’Albo Preto-
rio on line di Roma Capitale 
e sul sito www.comune.roma.
it, nella sezione “Attualità” – 
“Tutti bandi, avvisi concorsi” 
– Struttura “Dipartimento At-
tività Culturali”.

Cultura, pubblicata 
la graduatoria del bando 
“Lo spettacolo dal vivo 
fuori dal centro 2023”

di Lucia Di Natale

Viaggio della Memoria, le scuole di Roma tornano ad Auschwitz-Birkenau
di Sara Mazzilli

Nell’80esimo an-
niversario del ra-
strellamento degli 
ebrei da Roma del 

16 ottobre 1943, il Campi-
doglio insieme alla Città 
metropolitana di Roma 
Capitale e in collaborazio-
ne con la Fondazione Mu-
seo della Shoah e la Co-
munità Ebraica di Roma, 
organizza il Viaggio della 
Memoria nei campi di 
concentramento e ster-
minio di Auschwitz-Bir-
kenau, con più di 200 
ragazzi e ragazze delle 
classi quarta e quinta del-
le scuole superiori. L’ini-
ziativa si svolgerà nei gior-
ni 22-24 ottobre. Sono già 

partite le lettere di invito 
alle scuole con le moda-
lità per aderire. Gli istituti 
sono tenuti a manifesta-
re il proprio interesse en-
tro giovedì 21 settembre 
seguendo le indicazioni 
contenute nell’allegato 
tecnico. 
Si tratta di una esperien-
za importante non solo di 
promozione della memo-
ria e tributo alle vittime, 
ma anche un modo per 
diffondere tra le giovani 
generazioni la conoscen-
za di quanto accaduto, 
fornendo gli strumenti 
per un sapere critico e 
consapevole sulla nostra 
storia.
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Giunge per la prima volta a 
Roma ai Musei Capitolini la De-
posizione di Cristo, spettacolare 
capolavoro del celebre pittore 

veneziano Jacopo Robusti (Venezia 
1519 -1594), detto il Tintoretto, il pitto-
re più geniale e anticonformista del 
Rinascimento veneziano, secondo per 
fama solo a Tiziano. 
L’arrivo a Roma della monumentale 
tela (cm 227 x 294), che sarà esposta 
fino al 3 dicembre 2023 nella Pinaco-
teca Capitolina, è frutto di un impor-
tante accordo di collaborazione del 
2022, tra la Sovrintendenza Capitolina 
e le Gallerie dell’Accademia di Venezia, 
prestigioso museo a cui è stato straor-
dinariamente concesso in prestito il 
Battesimo di Cristo di Tiziano.
La scelta di portare a Roma questo 
capolavoro da poco riscoperto dà l’op-
portunità di ammirare un’opera che 
appartiene alla maturità dell’artista 
più geniale della Serenissima, affian-

candola ai dipinti del figlio Domenico, 
esposti nella Pinacoteca dei Musei Ca-
pitolini. 
L’incontro “romano” tra padre e figlio 
rappresenta un fatto straordinario 
dal momento che in nessun museo 
pubblico della capitale sono presenti 
opere di Jacopo, un artista che Giorgio 
Vasari non esitò a definire: “Il più ter-
ribile cervello che abbia mai avuto la 
pittura”. 

Diventa qui possibile ammirarne la 
potenza e la modernità del linguag-
gio pittorico e apprezzarne l’evoluzio-
ne nelle opere del figlio Domenico 
che alla morte del padre ne ereditò la 
bottega e il futuro della sua pittura. Il 
progetto espositivo “La Deposizione 
di Cristo di Jacopo Tintoretto. Incontro 
romano di Tintoretto padre con Tinto-
retto figlio” è promosso da Roma Ca-
pitale, Assessorato alla Cultura, Sovrin-
tendenza Capitolina ai Beni Culturali 

ed è curato da Federica Papi e Clau-
dio Parisi Presicce. Organizzazione di 
Zètema Progetto Cultura.

Il dipinto

Nel percorso artistico di Tintoretto l’o-
pera la Deposizione di Cristo si collo-
ca all’apice della sua carriera, quando 
il maestro ha ormai messo a punto lo 
stile, la tecnica e la pratica di esecuzio-
ne. 
La maggior parte degli studiosi con-
corda attualmente per una datazione 
intorno ai primi anni Sessanta del Cin-
quecento (1562). 
La grande tela fu presumibilmente 
eseguita per l’altare maggiore della 
chiesa gesuita di Santa Maria dell’U-
miltà alle Zattere, soppressa nel 1806 
e demolita nel 1821. 
Divenuta proprietà demaniale, l’opera 
fu successivamente assegnata all’Ac-
cademia di Venezia dove è rimasta per 

lo più ignorata o sottostimata dalla cri-
tica fino al restauro condotto da Giulio 
Bono nel 2008-2009 che ne ha resti-
tuito tutta la qualità permettendone 
la riscoperta e l’ascesa tra i capolavori 
autografi del pittore. 
È stata quindi presentata per la prima 
volta nel 2009 come opera inedita alla 
mostra di Tiziano, Tintoretto, Veronese: 
Rivals in Renaissance Venice al Museo 
di Fine Arts di Boston e al Museo del 
Louvre a Parigi. Il dipinto raffigura il 
momento in cui il corpo senza vita di 
Cristo è stato ormai rimosso dalla cro-
ce, come alludono la scala vuota sul 
fondo e il martello e le pinze in basso 
a destra. 
Giuseppe d’Arimatea sorregge Gesù 
da dietro mentre Maria, svenuta tra le 
braccia di una pia donna, forse Maria 
di Cleofa, lo accoglie sul suo grembo. 
La Maddalena chiude il gruppo dei 
personaggi allargando le braccia in un 
gesto di struggente disperazione.

La mostra “Dal Futurismo all’arte 
virtuale”, a cura di Giuliano Ga-
sparotti e Francesco Mazzei, si 
svolgerà fino al 14 gennaio 2024 

presso La Vaccheria, lo spazio esposi-
tivo di Roma Capitale gestito dal Mu-
nicipio IX Roma Eur, che celebra con 
l’occasione un anno dalla sua apertura. 
Le opere esposte provengono da due 
Collezioni private e sono state raccolte 
dalla Collezione Rosini Gutman a cura 
di Gianfranco Rosini ed Elisabetta Cu-
chetti. Con oltre 100 opere – da Balla 
a Calder, da Burri a Dalì, passando per 
Modigliani, Magritte, Manzoni, Fonta-
na, Klein, Warhol, Niki de Saint Phalle, 
Liechtenstein, de Chirico e molti altri 
– la mostra si propone di ripercorrere 

le principali tappe della grande arte 
rivoluzionaria del ‘900, mettendola in 
dialogo, grazie ad una suggestiva am-
bientazione onirica, con installazioni 
contemporanee di arte immersiva 
e digitale. L’esposizione, ad ingresso 
gratuito, è realizzata dal Municipio IX 
con il supporto di Roma Capitale e con 
la collaborazione di Zètema Progetto 
Cultura. Coordinamento organizzativo 
a cura di Gianfranco Rosini per IconArs 
S.R.L. La produzione delle ambienta-
zioni artistiche è a cura di Kifitalia.

Info: La Vaccheria, 
via Giovanni L’Eltore, 35 – Roma Eur

tel. 06.6961221

Musei Capitolini, in mostra per la prima volta
la “Deposizione di Cristo” del Tintoretto

“Dal Futurismo all’arte virtuale”, fino al 14 gennaio 2024 in mostra a La Vaccheria

Cultura, pubblicata 
la graduatoria del bando 
“Lo spettacolo dal vivo 
fuori dal centro 2023”

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale
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L'ANGOLO DEI LIBRI di Luisa Di Maso

L’amore è una scintilla, 
si accende all’improv-
viso quando meno ci 
si aspetta, arde negli 

occhi di chi prova attrazione 
per un dettaglio nell’aspetto, 
nella voce, nella gestualità. 
S’insinua sottopelle il parti-
colare evidenziato che ricorre 
nella testa e che, amplificato, 
coccola l’innamorato. La leg-
gerezza approda benevola 
nel respiro di ogni giorno e 
tutto si colora di tinte pastel-
lo.
“Era una sera di primavera, quando il 
destino mi avvicinò in punta di piedi. 
Girovagavo senza meta per le strade 
di Saint-Germain e a un tratto mi cad-
de l’occhio sulla finestra di un ristoran-
tino accogliente di nome Le Temps 
des cerises. Tovaglie a quadri bianchi 
e rossi, candele, luce soffusa. E poi vidi 
Aurelié, la bella cuoca, ma non sapevo 
si chiamasse Aurelié. Vidi il suo sorriso 
e ne rimasi incantato. Un sorriso che 
mi riempì di gioia anche se non era ri-
volto a me.”
È un sorriso a dare il via alla storia d’a-
more tra Aurélie e André, un sorriso 
involontario della giovane donna, cuo-
ca nel suo stesso ristorante, che cat-
tura l’attenzione di André, scrittore ed 
editor di una casa editrice parigina. Il 
giorno di San Valentino André vorreb-
be chiedere in sposa la sua amata, ma 
per una serie di circostanze, prima fra 
tutte l’assegnazione di una stella Mi-
chelin al ristorante di Aurélie, il proget-
to cambia e incontra molti ostacoli.
“Come potete immaginare, quella 
stella che la sera prima risplendeva 
con tanta luce sopra Il Temps des ce-
rises aveva scombussolato tutti i miei 
programmi. E… sì, insomma, a che ser-
viva? A me no di certo.”.
In “Il tempo delle ciliegie” resti impi-
gliato in una storia d’amore caratte-
rizzata da gelosia (immotivata), pre-
sunzione, sotterfugi e paranoie (del 
protagonista), mascherata da com-
media dei buoni sentimenti. André, 
accecato dai sospetti infondati, arriva 
a pedinare Aurèlie, coinvolgendo un 

amico fidato che dappri-
ma tenta di farlo desistere, 
ma che poi lo asseconda.
“- Mi deve delle spiegazio-
ni quella traditrice. – Non è 
detto che sia una traditrice. 
Invece una cosa è certa se 
le racconti di stasera ti co-
pri di ridicolo (…) Le donne 
vogliono un uomo sicuro di 
sé che sappia gestire ogni 
situazione.”.

La narrazione portata 
avanti dalla voce di lui e di lei, è leg-
gera, il libro che si conclude veloce-
mente, fornisce anche informazioni 
sul mondo editoriale,
“Vendiamo sogni, e il mondo dell’edi-
toria vive essenzialmente di speranza, 
giusto? L’agente letterario propone un 
manoscritto all’editore e confida che 
ci veda lo stesso potenziale intuito da 
lui e, possibilmente, faccia un’offerta a 
cinque cifre. L’editore spera che i suoi 
libri vendano, che siano osannati dalla 
critica che entrino nella classifica dei 
bestseller. E io spero che un romanzo 
scoperto fra i tanti mediocri, se non 
orrendi, un romanzo in cui credo e per 
il quale mi sono battuto alle riunioni di 
redazione, alla fine venga accolto con 
entusiasmo. Sì, spero addirittura che il 
gentile lettore lo apra e lo legga, inve-
ce di guardare l’ultima serie di Netflix.”

ma quanti cliché! Resto scettica sul 
contenuto di questo romanzo, sicu-
ramente ben scritto e corredato della 
giusta dose di umorismo e ironia, ma 
pesante nel messaggio che ne scatu-
risce. Ancora un esempio di letteratu-
ra in cui la gelosia dell’uomo, la giu-
stificazione di certi comportamenti 
ignobili (minimizzare i successi della 
compagna, pedinare, picchiare un al-
tro uomo considerato rivale) sembra-
no essere l’unico mezzo per dimostra-
re l’amore.

IL TEMPO DELLE CILIEGIE
di Nicolas Barreau

Feltrinelli

Distesi sul divano, 
con la tv accesa, 
in mutande. Gli 
sdraiati sono i fi-

gli adolescenti che con 
i genitori condividono 
ben poco. Come sollevar-
li dal torpore? Come in-
vogliarli, incuriosirli, per 
stabilire un dialogo che 
vada oltre i pochi mugu-
gni di risposta ai tentativi 
di conversazione? Quello 
che entusiasmava la ge-
nerazione dei padri può 
essere motore di un rap-
porto che poco a poco 
vada ripristinandosi?

“Il tuo profilo, ormai al valico dell’età 
adulta, mi sembra esitante, come 
se il bambino che sei stato lo recla-
masse ancora per sé. Lo stravacco 
scomposto del tuo corpo perde evi-
denza rispetto al tuo viso intatto, ai 
suoi tratti puliti. (…) Ho la nitida sen-
sazione che questo, esattamente 
questo, sia l’ultimo istante della tua 
infanzia. Scomparirà per poi riappa-
rire sempre più raramente, nel cor-
so degli anni, quel bagliore infantile 
che perfino nei vecchi rivela le trac-
ce dell’inizio.”

I sensi di colpa, l’irritazione, il sarca-
smo, in certi pensieri, crescono nel 
padre che sente di aver perso auto-
rità e che le prova tutte per riuscire 
a oltrepassare la barriera comunica-
tiva che chissà quando, chissà come 
si è eretta.

“Non so che darei per potermi sede-
re con te, in un momento qualun-
que della nostra vita, davanti allo 
stesso paesaggio, e condividerne in 
silenzio la forma e l’ordine.”

Gli sdraiati, insomma, 
racconta le riflessioni 
di un padre che non si 
arrende al silenzio del 
figlio e che, ispirato 
proprio dall’incomuni-
cabilità, progetta un ro-
manzo: 
“La grande guerra fi-
nale”, questo il titolo, 
che traccia un’epopea 
futuristica caratterizza-
ta dal conflitto armato 
tra vecchi e giovani. Un 
romanzo nel roman-
zo che aiuta il lettore a 
scorgere, tra l’altro, l’in-

tento comico dell’autore.

“- Mi chiamo Brenno Alzheimer. 
Sono il comandante in capo della 
Settima Divisione della Quinta Ar-
mata dei Vecchi. o forse della Quin-
ta Divisione della Settima Armata. 
Non me lo ricordo perché ho no-
vantasei anni, e la memoria mi fa 
difetto. Non ricordo nemmeno per-
ché son
o entrato in guerra e quando. So 
che da civile facevo il professore (…) 
-Io ho diciannove anni e sono il te-
nente Asio Silver, (…) – non ho capi-
to una sola sillaba di quello che mi 
hai detto, riprese il vecchio, -perché 
sono quasi completamente sordo.”

La prosa è scorrevole e coinvolgen-
te. La narrazione uno spaccato di 
vita che accomuna molte famiglie. 
Un romanzo piacevolissimo, appa-
rentemente leggero, denso di signi-
ficato.

GLI SDRAIATI
di Michele Serra

Feltrinelli

Spazio e tempo dai con-
torni dilatati, la magia 
che s’insinua nel vivere 
di tutti i giorni e la so-

litudine, tangibile, sempre. 
Tre storie di effimera eppure 
vivida realtà, nella Bucarest, 
città natale dell’autore, am-
maliatrice e silente.

“Camminò a lungo fino a 
casa, passando per piazze 
con statue indecifrabili e ac-
canto a palazzi con le fine-
stre illuminate. Tutti gli edi-
fici erano sconosciuti sotto 
il cielo rosato, cupo, da cui 
veniva giù la neve. (…) Un tram con un 
solo faro arrivava dondolante dal fon-
do nebbioso della strada.”

Tre protagonisti attraversano l’infanzia 
e l’adolescenza, tra ricordi, sensazioni, 
abbandono anche solo paventato, pri-
mi palpiti d’amore, attanagliati, tutti, 
dalla malinconia che stride ma allo 
stesso tempo crea. E crea talmente 
tanto che per la mente immaginifi-
ca di ciascuno dei tre, l’esplorazione 
esterna diviene proiezione delle paure 
e delle follie che popolano soprattutto 
la notte.

“La notte era fonda, col cielo rosa scuro 
da cui cadeva minuta la neve. Il ponte 
non era sdrucciolevole, e l’abisso che 
c’era sotto non spaventava il bambino. 
Il cammino sopra la città era lungo e 
in continua salita, gli isolati delle case 
sottostanti diventavano sempre più 
minuscoli, le pochissime automobili 
spazzavano con i fari il buio su cui ne-
vicava e nevicava e nevicava nel gelo 
vivo della notte.”

In Melancolia di Mircea Cărtărescu, 
tra i più grandi narratori contempo-

ranei, entri in una dimen-
sione fantasiosa, talvolta 
orripilante, in cui le paure, 
reali, assumono i conno-
tati di una messinscena 
in cui niente è impossibile 
da rappresentare. Come 
nell’episodio delle Volpi ad 
esempio, quando Marcel, 
un bambino di otto anni, 
che vive in un’abitazione in 
cui i genitori sembrano om-
bre proiettate sulle pareti 
livide, combatte con la vol-
pe, simbolo del suo terrore 
più grande, per proteggere 
la sorellina adorata, oppure 

nell’episodio delle Pelli in cui la pau-
ra del cambiamento emerge chiara-
mente, sia pure nella sua esposizione 
onirica.

“Si chiudeva nella stanzetta che dava 
sul viale e non ne usciva finché non 
si liberava della pelle vecchia che ne-
gli ultimi tempi lo stringeva così tan-
to. Veniva fuori una mattina, bianco 
come il latte, con la nuova pelle sottile 
e solcata dappertutto da capillari rossi 
e bluastri, un tatuaggio delicato, dal-
la testa ai piedi, che ti intimoriva ma 
ti rallegrava anche in qualche misura, 
perché era un segno di salute e rina-
scita.”  

Il libro è meraviglioso; la scrittura po-
tente, evocativa. Approcciarsi a Cărt-
ărescu e a questo libro significa cam-
biare prospettiva. Consigliato a chi 
ama intraprendere, anche nella lettu-
ra, strade alternative, non tracciate.

MELANCOLIA
di Mircea Cărtărescu

La nave di Teseo

Chi vive un lutto non 
si accorge della luce 
del giorno né della 
notte. Non ci sono 

orologi a ridestare abitu-
dini, a sospingere il tempo 
oltre l’apatia. Tutto è fer-
mo quando c’è sofferen-
za, anche i ricordi restano 
impigliati nella mancanza. 
Chi resta cerca buio e si-
lenzio, vane le parole di 
conforto, vano il tentativo 
delle persone intorno di riporta-
re energia e motivazione in chi ha 
subito la separazione violenta, lo 
strappo esercitato dalla morte.
Amande, la giovane protagonista 
di questo romanzo, che improvvi-
samente perde in un solo colpo suo 
marito e la bambina che portava 
in grembo, incapace di riprendere 
come se nulla fosse il lavoro, la vita 
sociale, cerca rifugio, lontano da tut-
to e da tutti, in una casa isolata pre-
sa in affitto.
“Come fanno le persone? Come si 
può vedere crollare il tuo universo 
e riprendere la vita che facevi? Tor-
nare al lavoro dopo qualche giorno, 
continuare ad abitare nello stesso 
appartamento, frequentare lo stes-
so quartiere… È al di sopra delle mie 
forze. Hanno abbandonato il mio 
mondo all’improvviso, tutti e due, la 
stessa notte, e a partire da quel mo-
mento quel mondo, il mondo in cui 
mi muovevo, respiravo, mi svegliavo 
da ventinove anni, quel mondo non 
esiste più.”.
Le pareti domestiche e il giardino 
di questa abitazione appartenuta 
a un’anziana donna deceduta, di-
ventano ricovero, protezione dalla 
vita chiassosa che pulsa all’esterno. 
I primi mesi trascorrono lenti fin-
ché un giorno Amande non trova 
dei calendari e alcune agende ap-
partenuti alla vecchia proprietaria, 
sui quali la donna annotava meti-
colosamente azioni da compiere 

per la cura del giardino e 
dell’orto, come una sorta 
di promemoria bucolico e 
ricette di cucina.
“È scesa la notte. Lo so per-
ché il raggio di luce che 
filtra dai listelli delle impo-
ste è sparito (…) Sparsi sul 
tavolo della cucina ci sono 
dieci anni di vita della si-
gnora Hugues. Dieci ca-
lendari che, come preve-
devo, riportano la scrittura 

arrotondata della defunta. Le an-
notazioni variano ma si somigliano 
tutte. Il giardino. 
La preparazione di torte e marmel-
late Cose semplici che sembrano 
un po’ strampalate…”.
Amande attratta da queste istru-
zioni prova a ridare vita al giardino 
e all’orto incolti fino al suo arrivo, 
offrendo a se stessa l’opportunità 
di far germogliare nella mente e nel 
cuore piccoli accenni di progettuali-
tà, spiragli futuri.
“Ho aperto tutte le imposte. Già da 
qualche giorno faccio entrare il sole 
in casa. Quello dell’autunno è più 
fresco del maledetto astro estivo. 
Più pallido meno intenso. Sembra 
quasi portare un po’ di dolcezza. (…). 
Chiudo gli occhi, lascio che gli odo-
ri invadano la stanza e mi si posino 
sulla pelle. Più tardi, quando scende 
la notte, chiudo le finestre, intirizzi-
ta. Oggi ho lasciato entrare in casa il 
profumo dei denti di leone.”.
Un libro che affronta la tematica del 
dolore con delicatezza, una narra-
zione intima, dolce e coinvolgente, 
una scrittura scorrevole mai banale. 
Una storia commovente che scuote 
e abbraccia.

I QUADERNI BOTANICI 
DI MADAME LUCIE
di Mélissa Da Costa

BUR Narrativa Rizzoli

“Il tempo delle ciliegie” di Nicolas Barreau

“Gli sdraiati” di Michele Serra“Melancolia” di Mircea Cărtărescu

“I quaderni botanici 
di Madame Lucie” di Mélissa Da Costa
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Sarai piuttosto irritabile, e tenere a 
freno il tuo istinto guerriero non sarà 
facile, con la conseguenza che ri-
schierai di mandare a visitare il paese 
vicino chi ti ostacolerà, dai familiari 
agli amici passando per il lavoro.
Se non vuoi rimpiangere le parole 
conta fino a qualche miliardo prima di 
aprire bocca!

Ci saranno novità positive, situazioni 
incoraggianti che ti faranno ben spera-
re per il futuro e la tua sicurezza, e mo-
menti piacevoli da vivere in compagnia.
Però, vivrai anche un pesante conflitto 
di potere e di volontà, che potrebbe 
manifestarsi come una controversia 
con una persona o essere vissuto solo 
interiormente.

Se vorrai qualcosa, andrai a prender-
tela, senza esitare, ma soprattutto 
senza mai mollare. Ottobre sarà il 
mese della determinazione, della 
grinta, del desiderio di riscatto in ogni 
campo.
La vita sociale sarà piacevole, e po-
trebbe offrirti novità interessanti so-
prattutto a inizio e a fine mese. 

Ottobre inizia bene. Se avete progetti 
personali in sospeso, è probabile che 
li concluderete tra grinta e nuove 
certezze. 
Per la vita sociale, viaggi, week end 
fuori e comunicazioni in generale, go-
drete di una fase favorevole , compre-
sa grosso modo tra cinque e ventidue 
ottobre. 

Avete trascurato i vostri affari perso-
nali? La famiglia reclama attenzione ? 
Ecco che ad ottobre bisognerà trovare 
in fretta un rimedio , prima che qual-
cuno si irriti davvero. 
Questo mese infatti potrebbe com-
portare alcune tensioni e un po’ di 
nervosismo, ma nulla di davvero pre-
occupante. 

Ottobre vi riserverà situazioni positive 
e risolutive e altre che invece vi ter-
ranno impegnati un bel po’! 
La prima parte del mese sarà sicu-
ramente quella più dinamica, ma 
per vita sociale, dialogo e quant’altro, 
godrete di eccellenti favori astrali fino 
al ventidue ottobre. Sarà un periodo 
perfetto per viaggiare, divertirvi.

Ottobre movimentato, a tratti dinami-
co, in altri invece un po’ agitato! 
Nel complesso, però, non preoccu-
patevi, perché a fronte di situazioni 
favorevoli, che si concretizzeranno in 
modo particolare a fine mese, saran-
no più che altro i vostri dubbi, le incer-
tezze e i timori, a creare momenti di 
stallo. 

Ti darai da fare per migliorare la tua 
vita nei settori dove non sei del tutto 
soddisfatto.
I rapporti familiari amichevoli saranno 
piuttosto scorrevoli per buona parte 
del mese, ma a fine ottobre proba-
bilmente dovrai mettere in conto 
qualche incomprensione, dovuta ad 
equivoci che potrai chiarire.

Ottobre si annuncia più riflessivo, 
concreto. 
Tu stesso avrai l’apertura mentale 
necessaria per trovare soluzioni e mi-
gliorare la situazione attuale.
Mercurio inaugurerà un periodo friz-
zante, vivace, positivo per la vita so-
ciale e per tante altre situazioni.
Finalmente, caro Gemelli, non è vero?

Buona la partenza e la chiusura del 
mese: questi momenti saranno ca-
ratterizzati da una grande lucidità e 
prontezza mentale. Di conseguenza, 
saranno periodi positivi per la vita so-
ciale e familiare, e per i tuoi interessi 
in particolare. Nella parte centrale del 
mese invece probabilmente vivrai un 
periodo di insoddisfazione.

Ottobre ti spalancherà i cancelli di 
nuove opportunità, di situazioni pia-
cevoli vissute in famiglia o con gli 
amici.
Sfrutta bene le occasioni, e impiega 
costruttivamente il clima sereno di 
questa parte di ottobre per chiarire 
eventuali tensioni domestiche.
A fine mese sarai nervoso.

Sarà la grinta che spiccherà in questo 
ottobre di ripresa e rivalsa, la tenacia 
che scoprirai inossidabile dentro di te, 
il desiderio di migliorare quello che 
non funziona, di affrontare diversa-
mente gli ostacoli che non manche-
ranno nemmeno questo mese.
Tu ora sei diverso, e affronterai queste 
tensioni da vittorioso.

Ariete
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